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Questo mese non ci sono novità per noi.
È questa l’impressione generale nello sfogliare la 
mazzetta quotidiana dei giornali o annegando tra le 
pagine del web dell’ultimo mese.
La prima operazione, che ha lo stile e il gusto retrò 
delle redazioni di giornale che profumavano d’in-
chiostro e rotative, non offre grandi risultati. Tra i 
temi LGBT che hanno conquistato l’attenzione della 
stampa negli ultimi tempi il battesimo in chiesa del 
figlio di Niki Vendola e Eddy Testa, la vicenda di 
due suore che si sono unite civilmente e che rac-
contano a La Repubblica il loro amore nato in Africa 
e un intervistone a Papa Francesco de Il Corriere 
che dice che bisogna accogliere omosessuali e 
trans nonostante il peccato sia “peccato, ci sono 
le tendenze, gli squilibri ormonali, ed esistono tanti 
problemi”. Parole buone per un dibattito scientifico 
sull’omosessualità negli anni Cinquanta.
Va un po’ meglio con un convegno di Polis Aperta, 
l’associazione di membri delle forze dell’ordine 
che sono usciti allo scoperto (e che hanno trovato 
spazio da molti anni sulle pagine di questo mensile) 
e con l’ennesima sentenza della Consulta a nostro 
favore: in caso di separazione di una coppia gay 
anche il partner non legato biologicamente ai figli 
o non riconosciuto ha gli stessi diritti dell’altro geni-
tore. Ma è tutto.
Anche sfogliare il web non aiuta. Insieme al solito 

diluvio di notizie sull’omofobia, con Forza Nuova che 
espone cartelli in giro per l’Italia contro il matrimo-
nio gay ci sono solo grosse notizie, questo sì, ma 
lo sono solo in centimetri: “Joe Jonas rivela chi ha 
il pisello più lungo tra lui e i suoi fratelli”, “Andrea 
Damante beccato mentre si cambia le mutande”, 
“Jason Momoa, bagno nelle acque ghiacciate 
d’Islanda” e così via... Interessante, ma dove è la 
notizia? Altrove.
È notizia il dibattito tutto interno alla militanza LGBT 
sulla maternità surrogata che è esploso in canali 
e mailing list virtuali e che abbiamo anticipato nei 
mesi scorsi. 
È notizia una conferenza di rete Lenford sulle tutele 
legali agli adolescenti omosessuali di cui parliamo 
questo mese insieme al fallimento delle strategie 
degli omofobi per contrastare le unioni civili. Il loro 
referendum è naufragato nel nulla.
È notizia persino il timido risveglio dell’associazioni-
smo italiano che si è riunito il mese scorso a Bologna 
per il rilancio della battaglia sul matrimonio gay. E 
di questo parleremo nei prossimi numeri anche se 
abbiamo ampiamente discusso, anche in questo 
spazio, del bisogno delle associazioni di rimettersi a 
un tavolo per cercare di rilanciare la battaglia per la 
totale parità di diritti.
Insomma le notizie LGBT ci sono, ma non su quella 
che chiamiamo “grande” stampa.
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COME I SOLDATI GIAPPONESI riparati nella 
giungla tropicale e ignari che la guerra è 
finita da un pezzo, il 26 maggio scorso una 
folta rappresentanza di catto-omofobi della 
destra parlamentare ha depositato in Corte 
di Cassazione il quesito referendario per 
abrogare l’appena approvata legge sulle 
unioni civili, entrata ufficialmente in vigore il 
5 giugno. 
La battaglia dei vari Quagliariello, Giovanardi, 
Gasparri, Formigoni contro l’odiata Cirinnà 
sembrava appena cominciata. “Vogliamo fare 
un’operazione verità: questa non è una legge 
sulle unioni civili e i diritti, al contrario punta 
a creare un simil-matrimonio. La finalità è il 
mercato della filiazione”, ha dichiarato la pre-
sidente del comitato referendario Eugenia 
Roccella, già promotrice del Family Day del 
2007. “L’80% degli italiani è contrario a questa 
legge, perché è contrario all’utero in affitto 
e alle adozioni gay”, ha aggiunto Giovanardi.
Il 30 settembre sono scaduti i termini di 
consegna delle 500mila firme necessarie a 
rendere valido il quesito. Qualcuno ne ha più 
sentito parlare?
Già all’indomani di quella fanfara le notizie 
sul referendum hanno cominciato a diradarsi 
fino a dissolversi dal dibattito pubblico, fago-
citate dalle polemiche sugli schieramenti 
dell’altro più importante quesito, quello sulla 
riforma costituzionale Renzi-Boschi che si 
vota a dicembre. 
Che il referendum anti unioni civili fosse 
nient’altro che una mossa propagandistica di 
alcuni politici in cerca di visibilità era chiaro 
fin da principio, come evidente è la spacca-
tura del fronte clerico-fascista sulle misure 
da adottare per “salvare la famiglia tradizio-
nale dai falsi miti di progresso” – come ama 
ripetere Mario Adinolfi, anche lui sparito dalle 
ribalte mediatiche dopo l’entrata in vigore 
della Cirinnà. 
Più timida sull’opportunità di un referendum 
abrogativo si è confessata la Conferenza 
Episcopale Italiana quando dalle pagine di 

Avvenire Francesco D’Agostino, giurista cat-
tolico molto ascoltato dai vescovi, scriveva 
di non ritenere utile “la prospettiva […] di una 
battaglia referendaria per abolire totalmente 
la nuova legge né quella di fare appello 
all’obiezione di coscienza di quanti saranno 
chiamati a registrare (non a celebrare, come 
qualcuno pretenderebbe) le unioni civili previ-
ste e regolate dalla legge“.
Dello stesso avviso anche Massimo Gandolfini, 
presidente del Comitato Difendiamo i Nostri 
Figli ed eminenza grigia del Family Day 2016: 
“Sul referendum abrogativo sulle unioni civili 
non diciamo al momento ‘sì’ o ‘no’ ma vogliamo 
pensarci e costruire bene la strategia da 
portare avanti. Successivamente daremo 
eventualmente un assenso definitivo”. I 
timori della frangia più estrema del cattolice-
simo anti gay si sono concentrati invero, con 
maggior lungimiranza, sulla possibilità che la 
stepchild adoption venga introdotta per via 
giudiziaria dopo essere stata espunta a forza 

dalla legge approvata l’11 maggio, come ha 
preannunciato la sentenza della Corte di 
Cassazione che a giugno ha concesso l’ado-
zione della figlia biologica della convivente 
da parte di una lesbica romana: solo il primo 
di una probabile cascata di ricorsi simili inten-
tati da decine di coppie omogenitoriali che si 
sono viste scippare il pieno riconoscimento 
della parità dei diritti dei loro figli. 
Come volevasi dimostrare, il 12 ottobre 
scorso Gandolfini e Giovanardi sono stati 
avvistati a un sit-in davanti alla sede della 
Suprema Corte per protestare contro l’even-
tuale assenso all’adozione di un bambino da 
parte di una coppia di uomini sposata negli 
Stati Uniti, in ottemperanza alla sentenza 
emessa dai giudici statunitensi della Family 
Court of the County of Suffolk dello Stato di 
New York.
Molto meno scaltri dei cattolici integralisti, 
e più in linea con la raffinatezza politica in 
punta di ruspa della Lega Nord di Matteo 

TESTO — MASSIMO BASILI · maxbasili@yahoo.it

Dove è finito il referendum contro le unioni civili promesso dalla falange degli omofobi? Nel 
nulla, ma il fronte contrario alla legge Cirinnà continua a lavorare. Ecco come.

CONTRO LE UNIONI
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Salvini, si sono dimostrati inoltre i vari sindaci – più di 200 a leggere 
le cronache – che hanno risposto all’appello del segretario padano e 
hanno fatto dichiarazioni di “obiezione di coscienza”, rifiutandosi di 
dare seguito alle richieste di unione civile che sono arrivate agli spor-
telli dei rispettivi uffici anagrafici.
Hanno aderito con entusiasmo al richiamo di Salvini il sindaco di Diano 
Marina (Imperia) Giacomo Chiappori (“È una legge sbagliata, antica-
mera delle adozioni gay. Non celebrerò queste unioni perché non sono 
d’accordo, ma in comune lo farà qualcun altro”) e quello di Rovigo 
Massimo Bergamin, entrambi fedelissimi del Carroccio. Il primo citta-
dino di Rovigo ha rivendicato il 10 luglio dalle pagine di La Repubblica lo 
status di obiettore di coscienza per motivi di “cultura, religione e prin-
cipio”, ironizzando sulle coppie gay: “E se un bel giorno si presentano 
in tre? O se qualcuno viene qua con un cavallo e vuole sposare quello? 
Mai e poi mai, con la fascia da sindaco, celebrerò il matrimonio tra due 
persone dello stesso sesso. Ci sono problemi molti più importanti da 
affrontare”.
Susanna Ceccardi, prima sindaca leghista della Toscana a strappare 
un comune, in questo caso Cascina (Pisa), al Partito Democratico, in 
seguito all’approvazione della legge sulle unioni civili si è improvvisata 
demiurga in questioni di diritto di famiglia: “Non serve un nuovo istituto 
giuridico di coppia. Il registrucolo degli amanti omosessuali è un’inva-
sione di campo che ha ragioni di progettualità ideologica, in vista del 
mutamento del concetto di famiglia e dell’aberrante adozione al di 
fuori dal contesto della famiglia naturale, contro cui anche gli omo-
sessuali dovrebbero indignarsi. Il team di legali messosi gratuitamente 
a disposizione per studiare soluzioni e possibilità sta lavorando per 
difendere quanto più possibile il diritto all’obiezione di coscienza”.
Il sindaco di Piacenza Paolo Dosi è diventato, invece, un ottimo esem-
pio di azzeccagarbugli in salsa cattodem: non potendosi smarcare 
troppo dalla linea del PD, ha deciso di relegare la celebrazione delle 
unioni gay e lesbiche della sua città ai locali dell’anagrafe comunale, 
negando il Salone Pierluigi di Palazzo Farnese tradizionalmente dedi-
cato ai matrimoni e ricevendo per tutta risposta un richiamo dai colle-
ghi di partito Lo Giudice e Cirinnà: “Speriamo che il comune non voglia 
essere esempio di quei trattamenti discriminatori che troverebbero 
comunque risoluzione in un’aula di tribunale”. 
Si aggiungono alla lista dei sindaci “obiettori” e “malpancisti” quello di 
Padova Bitonci, quello di Gallarate (Varese) Cassani, quello di Favria 
(Torino) Ferrino, quello di Corsico (Milano) Errante, quello di Perugia 
Romizi e di Arezzo Ghinelli. Da segnalare il singolare paradosso di 
Legnano (Milano), dove il sindaco di centrosinistra Alberto Centinaio 
ha costretto a emigrare nella vicina Parabiago a guida leghista, una 
coppia di donne stanche degli impedimenti burocratici pretestuosi alle 
quali sono state sottoposte per ritardare la celebrazione della loro 
unione. 
Dal canto suo, la sindaca del Carroccio di Oderzo (Treviso) Maria 
Scardellato, che ha deciso di ignorare l’appello di Salvini, ora è in odore 
di espulsione dal partito dopo aver officiato la prima unione civile della 
città, quella tra Pasquale e Andrea. Rischiava la stessa fine anche la 
collega padana di Musile (Venezia) Silvia Susanna per aver unito civil-
mente Lucia e Beatrice, di simpatie leghiste; la sindaca è stata salvata 
dall’ira salviniana anche perché protetta dall’ex sindaco e ora vice 
governatore del Veneto, Gianluca Forcolin.
“Hanno capito che chi la spara più grossa sulle unioni civili finisce sui 
giornali e non rischia nulla. Si tratta di una bieca azione politica per 
parlare alla pancia del paese, ma nessuno è disposto ad andare fino in 
fondo e rischiare la denuncia per omissione di atti d’ufficio”, commenta 
l’operato di questi primi cittadini il segretario dell’associazione radicale 
Certi Diritti, Yuri Guaiana. 

Che a proposito del referendum abrogativo della Cirinnà aggiunge: 
“Volendo si è sempre in tempo a farlo. Non l’anno prossimo, poiché sarà 
l’anno prima delle elezioni, ma potrebbero farlo nel 2019. Ne dubito: 
sanno che non hanno speranza di farcela. Anche se raccogliessero le 
firme necessarie per proporre una legge d’iniziativa popolare – e non è 
scontato se dovesse passare la riforma costituzionale che le aumenta 
a 150mila – non riuscirebbero a convincere la maggioranza degli elet-
tori non potendo far leva sulla filiazione: paradossalmente, l’odiosa 
discriminazione che rimane in questa legge la protegge anche un po’. 
I nostri oppositori potrebbero poi intralciare l’approvazione dei decreti 
attuativi, che dopo quello del governo devono passare al vaglio del 
Parlamento. Non a caso stiamo vigilando attentamente su questo 
passaggio”. Ma il rischio maggiore Guaiana lo ravvisa nella battaglia 
per il matrimonio egualitario, che potrebbe venire rallentata anche 
“dall’abitudine invalsa nei media di parlare di matrimonio, nozze e via 
dicendo per riferirsi alle unioni civili”. 
Contro il matrimonio i vari Giovanardi potrebbero inoltre “aggregare 
maggiore consenso facendo leva su questioni che nulla hanno a 
che fare, come la GPA, e sulle quali abbiamo visto anche frange del 
movimento LGBTI esprimersi contro, approfittando della nostra stan-
chezza dopo mesi di dibattito. È facile dire: ‘hanno avuto le unioni civili, 
cosa vogliono ancora?’ Se passerà la riforma costituzionale, bisognerà 
vigilare anche sulla legge d’attuazione dei referendum propositivi, che 
invece saggiamente i nostri padri costituenti non avevano previsto e 
che purtroppo darebbe ai nostri avversari uno strumento in più. 
Per un po’ è fisiologico che ci si concentri sull’applicazione della Cirinnà, 
ma è responsabilità del movimento uscire al più presto dal torpore: 
l’obiettivo deve rimanere quello della piena eguaglianza, oltre che dei 
diritti dei figli delle famiglie omogenitoriali”.
Per Matteo Winkler, docente universitario e socio di Rete Lenford, “si 
è leggermente affievolita la polemica iniziale contro la legge Cirinnà, 
anche perché la popolazione gay italiana ha cominciato a utilizzarla 
immediatamente, dimostrando coi fatti che fosse una necessità per 
molti.
In secondo luogo, i sindaci dissidenti reagiscono con gli strumenti che 
hanno, a volte giuridicamente fondati – poco, a dire il vero – altre volte 
estremamente discutibili. Uno di questi è l’obiezione di coscienza, che 
però non solo non esiste nella Legge n. 76/2016, ma li mette anche a 
rischio di commissariamento o di procedimento penale per omissione 
d’atti d’ufficio. Un altro è la segregazione delle unioni civili al di fuori dei 
luoghi che i comuni dedicano ai matrimoni. Sta accadendo per esempio 
a Trieste, dove la giunta ha dichiarato che le coppie dello stesso sesso 
che vogliono unirsi civilmente di sabato potranno farlo non nella casa 
comunale ma in un apposito palazzo.
In quest’ultimo caso i sindaci si muovono ai confini della legge, che nulla 
prevede al riguardo. Ma oltre alle norme deve essere rispettata anche 
la ratio della disciplina legislativa, che vuole le unioni civili trattate in 
modo identico a quelle coniugali, salvo eccezioni anche importanti ivi 
previste. Le mosse dei sindaci sono quindi giuridicamente inammissibili 
e le vie di ricorso all’autorità giudiziaria sono o saranno presto esperite 
dalle coppie. 
Mi preme comunque precisare che le unioni civili non sono matrimoni. 
Se così fosse, non avremmo tutti questi problemi applicativi”.
Lo sanno bene le molte associazioni LGBT guidate da Arcigay (Famiglie 
Arcobaleno, Agedo, ArciLesbica, Certi Diritti, Condividilove, Rete 
Lendford, Rete genitori rainbow, CGIL, UIL, Arci, Amnesty International, 
CILD, Articolo29, Globe-MAE) che si sono riunite a convegno a Bologna 
il 15 e 16 ottobre scorsi sotto lo slogan “Lo Stesso Sì: i percorsi verso 
l’uguaglianza”: l’intento è proprio quello di fare il punto della situazione 
per rilanciare con forza la battaglia per il matrimonio egualitario.
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SULLA CURA DELL’HIV SE ne leggono di tutti 
i colori. “In un quarantaquattrenne il virus è 
sparito”, “Primo paziente a guarire dall’AIDS”, 
“Farmaco sperimentale eradica l’HIV”. Così 
titolavano recentemente vari giornali gene-
ralisti. Ma cosa c’è di vero? 
Chiariamolo subito: una cura per l’HIV ancora 
non esiste. Esistono terapie – peraltro effi-
cacissime – per controllare l’infezione ma, 
almeno al momento, vanno prese per tutta 
la vita. Ed è improbabile che una tecnica 
capace di curare definitivamente o di pre-
venire l’infezione diventi disponibile prima di 
una decina di anni. A dispetto di quanti cre-
dono che le aziende farmaceutiche tengano 
nascosta l’“arma finale” contro l’epidemia per 
poter lucrare sui farmaci antiretrovirali, man-
cano le basi scientifiche per poter sviluppare 
un vaccino definitivo. O, meglio, al momento 
si sta lavorando – e anche bene – per svilup-
pare proprio quelle basi sulle quali si spera 
che in futuro sarà possibile arrivare a un 
vaccino efficace: in altre parole, le ricerche ci 
sono ma non sono tali da consentire annunci 
come quelli riportati dai giornali, perché i 
loro risultati, per poter diventare di utilizzo 
comune, devono essere confermati in altri 
studi. E per questo ci vogliono diversi anni. 

VACCINO HIV: MISSION IMPOSSIBLE?
Se questo quadro può sembrare deludente, 
occorre tenere presente che è fin dagli anni 
Ottanta che si cerca questo fantomatico 
vaccino. I migliori scienziati di tutto il mondo 
hanno provato a cimentarsi con questa sfida, 
che però si è dimostrata molto più difficile di 
quanto ci si potesse aspettare.
Nella storia della medicina, i vaccini sono 
interventi che permettono al sistema immu-
nitario di imparare a riconoscere l’organismo 
infettivo prima ancora dell’infezione. Si parla 
in questo caso di vaccini preventivi in senso 

stretto, mentre altri interventi analoghi per 
chi ha già l’infezione e finalizzati a rendere 
il sistema immunitario in grado di liberarsi 
dell’infezione stessa vengono detti “vaccini 
terapeutici” anche se per molti avrebbe più 
senso parlare di “immunoterapie”. 
In ogni caso, l’esperienza accumulata nello 
sviluppo di vaccini per altre malattie si è 
dimostrata insufficiente nel caso dell’HIV. 
Questo astutissimo virus, infatti, muta 
faccia in continuazione: tutte le particelle 
che dovrebbero permettere al sistema 
immunitario di riconoscerlo e attaccarlo 
cambiano rapidissimamente così che le 
sentinelle del nostro organismo, anche se 

precedentemente “educate” dal vaccino, 
non lo riconoscono affatto. 

UN SOLO STUDIO MODESTAMENTE EFFICACE
Questo spiega come mai, nonostante si 
cerchi di sviluppare un vaccino fin dai primi 
anni dell’epidemia, solo cinque studi sono 
stati portati avanti in esseri umani in più di 
trent’anni! E di questi cinque, solo uno ha 
mostrato una certa efficacia. Si tratta dello 
studio RV144, condotto in Tailandia tra il 
2003 e il 2006, che ha indagato l’efficacia 
di una strategia vaccinale composta da un 
vaccino vero e proprio e da un booster, cioè 
un potenziatore che permette al vaccino di 

TESTO — GIULIO MARIA CORBELLI · giuliomariacorbelli@gmail.com

“HIV virus scomparso in un uomo sottoposto a cura sperimentale”. Questo, e titoli di giornali 
simili, hanno animato il dibattito negli ultimi tempi. Facciamo il punto.

UN VACCINO PER L’HIV?
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esercitare la sua azione più a lungo. Questa 
strategia ha ridotto del 31 percento le pos-
sibilità di infettarsi dei partecipanti: una 
protezione sicuramente modesta ma che 
per la prima volta nella storia mostra una dif-
ferenza significativa nel rischio di infettarsi 
tra chi assume il vaccino e chi assume solo 
un placebo, cioè un composto senza alcuna 
efficacia biologica. 

UN PASSO IN AVANTI VERSO LA PROTEZIONE
Il problema è come accrescere questo livello 
di protezione. Ci proverà lo studio HVTN 702 
presentato alla conferenza mondiale AIDS 
che si è svolta a Durban, in Sudafrica, dal 17 
al 22 luglio 2016, e basato sui risultati di un 
altro studio – chiamato HVTN 100 – che ha 
testato la risposta immunitaria in volontari 
sudafricani che assumevano una versione 
modificata dello stesso regime usato nel 
RV144. I risultati di questo studio sono stati 
incoraggianti e hanno perciò permesso di 
passare a una fase di sperimentazione più 
avanzata.
Come spiega Linda-Gail Bekker che conduce 
la ricerca, “lo studio HVTN 100 ha usato gli 
stessi vaccini del RV144 ma trasformati per 
renderli specifici per il sottotipo C di HIV che 
è più diffuso in Sudafrica. Abbiamo anche 
modificato alcuni adiuvanti del vaccino per 
avere una risposta immunitaria più potente 
e aggiunto un potenziatore per prolungare 
il periodo di protezione”. In questo modo è 
stato possibile avere una risposta immuni-
taria che in molti casi ha superato le aspet-
tative e le risposte viste nello studio RV144. 
Questo giustifica il lancio dello studio HVTN 
702 che coinvolgerà 5.400 persone siero-
negative in 15 centri sudafricani. Si tratta 
di uno studio pilota che, se avrà risultati 
soddisfacenti, potrà portare a ulteriori spe-
rimentazioni ancora più grandi e solo alla 
fine di queste alla commercializzazione di un 
vaccino in Sudafrica. 

GLI INVESTIMENTI DELL’INDUSTRIA
Anche la casa farmaceutica Janssen sta 
lavorando per migliorare i risultati mostrati 
dallo studio RV144: basandosi sui risultati 
incoraggianti ottenuti sugli animali, la com-
pagnia ha elaborato una strategia vaccinale 
prime-boost (cioè vaccino più potenziatore, 
anzi diversi tipi di potenziatori) la cui tol-
lerabilità è stata valutata su 400 persone 
HIV negative in Sudafrica, Ruanda, Uganda, 
Tailandia e Stati Uniti. Al momento, non si 
sono osservati eventi avversi gravi e diversi 
studi sono in corso con diverse strategie 
nella speranza di individuare quale intervento 

possa essere provato in studi più grandi che 
dovrebbero cominciare il prossimo anno. 

SUPER-ANTICORPI PER FERMARE IL VIRUS
Lo scopo di ogni vaccino è fare in modo che il 
sistema immunitario, stimolato da sostanze 
che fanno parte del virus ma che non pos-
sono causare l’infezione, produca degli 
anticorpi così potenti da essere in grado di 
neutralizzare un ampio spettro di sottotipi di 
HIV. Questi anticorpi vengono appunto chia-
mati “anticorpi neutralizzanti ad ampio spet-
tro” o broadly neutralising antibodies (bNAb) 
e sono stati osservati in quelle – pochissime 
– persone che riescono spontaneamente 
a tenere sotto controllo l’infezione da HIV 
senza assumere farmaci. 
In particolare, uno di questi anticorpi deno-
minato VRC01 sembra essere particolar-
mente promettente perché capace di agire 
contro il 91% delle varianti del virus se in alte 
concentrazioni (76% circa a concentrazioni 
normali). Nelle scimmie, questo composto è 
stato in grado di proteggere tutti gli animali 
dall’infezione. Sulla base di questi dati, gli 
scienziati stanno perciò lanciando due grandi 
studi sugli esseri umani: il primo coinvolgerà 
maschi gay e donne transgender negli Stati 
Uniti (e forse anche in Svizzera) e il secondo 
giovani donne nell’Africa Subsahariana. In 
tutto saranno coinvolte 4.200 persone che 
riceveranno dieci infusioni nel giro di otto 
settimane a due diverse dosi. Oltre all’effica-
cia dei bNAb nel prevenire l’infezione da HIV, 
questi studi valuteranno anche la sicurezza 
e tollerabilità delle infusioni di VRC01 e cer-
cheranno di capire quali concentrazioni rie-
scano a fornire adeguata protezione. Perciò 
i ricercatori sottolineano che la funzione di 
questi studi è quella di fornire informazioni 
scientifiche per il futuro sviluppo di vaccini e 
non quella di fornire una soluzione definitiva 
in tempi brevi. 

E IL VACCINO ITALIANO?
Parlando di vaccini contro l’HIV, il lettore 
italiano non potrà non chiedersi che fine ha 

fatto il candidato vaccino di Barbara Ensoli 
che per anni ha conquistato le pagine dei 
giornali nazionali. Lo studio lanciato dalla 
ricercatrice italiana ha completato la fase 2 
(tre sono quelle necessarie per poter chie-
dere la autorizzazione al commercio).
I risultati, pubblicati alcuni mesi fa sulla 
rivista Retrovirology, si riferiscono alla 
somministrazione del candidato vaccino in 
200 persone con HIV che assumevano una 
efficace terapia antiretrovirale in Sudafrica. 
A differenza degli studi menzionati sopra, 
quindi, questo non valutava la capacita del 
vaccino anti-Tat elaborato da Barbara Ensoli 
nel prevenire l’infezione ma se può aiutare le 
persone con HIV in terapia. 
I risultati sono stati considerati dai ricerca-
tori incoraggianti: il 96% dei partecipanti che 
hanno assunto il vaccino ha sviluppato una 
risposta immunitaria adeguata e la funzio-
nalità del loro sistema immunitario è miglio-
rata. Il vaccino ha anche aiutato quelli che 
non assumevano regolarmente la terapia 
antiretrovirale a controllare la replicazione 
del virus. Ora questo candidato vaccino 
dovrebbe essere provato su una popola-
zione più grande, sempre in Sudafrica, per 
poi eventualmente procedere alla commer-
cializzazione come adiuvante della terapia 
antiretrovirale.
I ricercatori stanno cercando di trovare i 
finanziamenti per procedere con questi studi 
che, probabilmente, verranno condotti prima 
nei bambini e poi negli adulti. 
L’efficacia di questo vaccino nel prevenire 
l’infezione in persone HIV negative verrà 
valutata successivamente, dal momento 
che questo – a detta dei ricercatori – richiede 
studi molto ampi e complessi. Insomma, al 
momento la sfida più grande è trovare i fondi 
per mandare avanti la ricerca. Nel frattempo, 
la raccomandazione di tutti gli scienziati è 
quella di proteggersi adeguatamente dall’in-
fezione usando il preservativo o, appena 
possibile, la profilassi pre-esposizione che, 
pur non essendo un vaccino, è in grado di 
offrire una ottima protezione contro il virus.



11PRIDE · novembre 2016

TBLUE SAUNA  Via Breda, 158  Milano
Tel. 02 49663786  infosauna@tbluesauna.com

mm1 fermata villa s. giovanni / bus 81

TBLUE SAUNA  Via Breda, 158  Milano
Tel. 02 49663786  infosauna@tbluesauna.com

mm1 fermata villa s. giovanni / bus 81

INGRESSO RISERVATO
AI SOCI ANDDOS

SAUNA FINLANDESE
BAGNO TURCO
DOCCE EMOZIONALI
PISCINA
IDROMASSAGGIO
SALA VIDEO
CABINE RELAX
servizio MASSAGGI
SALA FUMATORI

WWW.TBLUESAUNA.COM

APERTO
TUTTI I GIORNI
DALLE ORE 13.00

APERTO
TUTTI I GIORNI
DALLE ORE 13.00

OGNI VENERDì e sabato

CRUISING
MUSIC BAR

DALLE ORE 23.00

OGNI VENERDì e sabato

CRUISING
MUSIC BAR

DALLE ORE 23.00

INGRESSO RISERVATO
AI SOCI ANDDOS



12 novembre 2016 · PRIDE



13PRIDE · novembre 2016

CULTURA + ATTUALITÀ

IL QUARANTENNE PIERRE abbandona la casa 
in cui vive col compagno Paul. Inizia così il suo 
viaggio, a bordo di un’Alfa Romeo bianca, in 
zone rurali e montagnose dell’Alvernia. Pierre 
si lascia guidare dal suo cellulare, meglio 
ancora da Grindr, che gli permette di far 
sesso con uomini di ogni età; inoltre, incontra 
altri personaggi, soprattutto donne, con i 
quali ha dei rapporti estemporanei. Nel frat-
tempo, Paul decide di andare alla sua caccia 
e, seguendo i suoi spostamenti su Grindr, 
dopo quattro giorni alla fine lo rintraccia.
È un film on the road, in cui la strada è la 
vera protagonista della vicenda e in cui 
rimorchiare è anche un mezzo per esplorare 
i luoghi, che sono in relazione all’emotività 
del protagonista. Infatti, oltre al disorienta-
mento del protagonista, la vicenda dà l’idea 
di uno smarrimento politico e storico di una 
Francia che non sembra più sicura di sé. Un 
po’ lento (dura 141 minuti), ha comunque 
delle qualità: è pervaso da ironia e da un ero-
tismo, che oltre alle scene di sesso, sembra 
espandersi nel territorio, grazie anche al 
ruolo primario della musica.
Per quale ragione non si sa perché Pierre va 
via da casa? 
In genere i road movie dedicano sempre 
almeno un quarto d’ora a spiegare le insod-
disfazioni alla base della fuga. Io non volevo 
seguire questo tipo di film, credo sia più bello 
che lo spettatore immagini per conto pro-
prio. E comunque Pierre parte per partire, è la 
route pour la route, il bisogno insopprimibile 
di libertà.
Magari anche perché quattro giorni di 
libertà bastano?
Sì, forse sente l’esigenza di rientrare nella 
sua quotidianità a Parigi, a fianco al suo 
amore. Anche Paul è innamorato veramente.
È un personaggio volutamente misterioso. Ha 
grande forza e determinazione, non smette 

di cercare il suo compagno, nonostante la zia 
lo consigli di rispettare la scelta di Pierre.
Come mai l’idea di Grindr? 
Per più motivi. Pierre utilizza Grindr per sfrut-
tare la possibilità del caso, accettando volta 
per volta di modificare il suo percorso. Grindr 
è quindi innanzitutto l’hazard, il caso (in 
questo caso determinato però dal sesso). E 
poi è un mezzo di esplorazione del territorio, 
una sorta di cartografia particolare, che si 

affianca al GPS.
Nel film ci sono due modi molto diversi di 
trovare sesso.
Sì, due modi di draguer, di battere, molto 
differenti: uno all’antica, il battuage, l’altro 
tramite Grindr. Il primo (quello che preferisco, 
non posseggo Grindr e neanche il cellulare) 
è all’aperto e anonimo, non si sa niente 
dell’altro, si fa sesso nella natura. L’altro è 

quasi sempre al chiuso e più intimo, però a 
suo modo crea un senso di comunità. Pierre 
li prova tutte e due. Lo spettatore deve sce-
gliere quale di queste filosofie preferisce.
C’è un personaggio bizzarro al quale passa la 
voglia di far sesso con Pierre perché questi 
ha parlato…
Appunto. Io sono come lui, ho bisogno di un’at-
mosfera particolare, del silenzio e dell’anoni-
mato, sennò si rompe la libido. Il desiderio è 
sempre qualcosa di molto complesso… 
Due personaggi inghiottono lo sperma in 
rapporti orali. Come mai? 
È voluto. Anche se non ho mostrato molto 
sesso, perché non è un film porno, l’ho fatto 
però con naturalezza, come una funzione 
normale, come il mangiare o il bere, né biz-
zarra né sporca. Nel cinema non si parla mai di 
preservativo e io come spettatore mi chiedo 
sempre il perché. Non voglio difendere nes-
suna posizione al riguardo, semplicemente 
trovo ipocrita non mostrarlo. Comunque i 
due giustificano il loro atto: la donna chiede 
prima all’altro se è “pulito”, il ragazzo lo spiega 
dopo, su richiesta dell’altro. 
Molti personaggi collaterali danno l’impres-
sione di parlare per se stesse e non c’è mai 
un vero contatto umano. 
Sì, a cominciare dalla zia, che è un’attrice. 
Sono rappresentazioni, recitano se stesse.
Con la prima donna che incontra, Pierre parla 
di Grindr e della sua intima sessualità, ma non 
vuole essere minimamente toccato. Perché? 
Beh, quando si conoscono persone nuove, si 
è più aperti, magari perché si sa che non le si 
vedrà più. Pierre però non si vuol fare toccare 
perché quella è la sua educazione, ama la 
distanza. 
La storia termina nella Costa Azzurra.
Sì, è l’Esterel, dove sono nato io. Credo che 
alla fine di un film on the road sia bello il mare 
all’alba, è un classico...

TESTO — VINCENZO PATANÈ · vincepatan@gmail.com

Alla mostra del Cinema di Venezia Jours de France si è fatto apprezzare per il taglio 
particolarmente originale e la sensualità. Il regista francese Jérôme Reybaud racconta il 
suo nuovo film.

GRINDR ON THE ROAD

Jerôme Reybaud
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forma di programma sia nata per fare capire 
al pubblico televisivo italiano medio che “gay 
è uguale a normale”. È il vivere quotidiano, 
con storie, amori, litigi tra due persone che 
semplicemente vivono. 
Il tuo nuovo brano, Online, mette in musica 
per la prima volta in Italia, il disagio degli 
incontri virtuali, il celarsi dietro uno 
schermo; spesso la conversazione è banaliz-
zata sulle misure di attributi o su determi-
nati ruoli. La tua generazione si è stancata 

di tutto questo?
Dipende. Onestamente: in alcuni periodi 
questo è più che sufficiente per soddisfare 
le nostre esigenze. Anche se sono convinto 
che a tutti piaccia l’idea di trovare qualcuno 
che non abbia solo attributi pazzeschi o il 
ruolo sessuale che ci completa. Siamo fatti 
di emozioni, prima o poi si avverte il bisogno 
di amare e di essere amati. L’ispirazione per 
questo brano è scaturita durante i primi col-
loqui a Uomini e donne. Ho incontrato molti 

REDUCE DELLA NUOVA stagione di Uomini 
e donne con il trono gay voluto dalla De 
Filippi, a un anno di distanza dal suo album 
Uncensored, a cui è seguita un’emozionante 
tournée europea, Alex Palmieri si racconta 
a Pride facendo il punto sul suo recente 
passato e anticipando il tema del suo nuovo 
brano, Online, in uscita questo mese.  
Sono passati sei anni dalla tua prima esibi-
zione in TV con Barbara D’Urso, cinque dal 
reality cha hai affrontato su Rai Due. Allora 
eri molto concentrato sulla danza. Ora 
sembri dare maggiore importanza al testo, 
senza tralasciare però la parte coreografica 
e l’immagine nei tuoi video. Cos’è cambiato?
Parliamo di un ragazzino nemmeno ven-
tenne. Le esperienze maturate in questi anni 
attraverso il mio lavoro mi hanno portato a 
crescere a una velocità sbalorditiva... cinque 
anni fa giravo i club gridando al microfono 
“voglio essere pop, pop, popstar”. Oggi sento 
che quel ruolo mi sta stretto. Ho mantenuto 
sempre viva la parte visivo-coreografica che 
ora però è supportata anche da un conte-
nuto. È uno dei motivi per il quale mi ritrovo 
nel ruolo di “cantautore”, nonostante la mia 
sia musica dance. Quando riascolto il pezzo 
mi ci devo riconoscere e devo essere conscio 
che sto trasmettendo anche un messaggio. 
Sono cambiato davvero molto, ho abbando-
nato molte cose e persone, ne ho acquisite 
altre. Cinque anni fa non avrei pensato di 
essere la persona che vedo allo specchio 
oggi, molto più “consapevole” di chi vede nel 
riflesso.
Maria De Filippi non si è mai tirata indietro 
quando si è trattato di sdoganare l’amore 
gay nei suoi programmi, ma con questo pro-
gramma lo ha messo in prima linea. Pensi sia 
un fatto positivo?
Sì, assolutamente. Non avrei partecipato 
se non avessi pensato che era un ottimo 
passo per la televisione generalista italiana. 
Purtroppo alla TV sopravvive lo stereotipo 
del gay vestito da donna sul carro del pride, 
accanto al transessuale con il seno in bella 
mostra. Sono convinto che questa nuova 

ragazzi che esprimevano il disagio dell’incon-
trarsi sulle chat, l’eccessiva mercificazione 
del corpo e la superficialità con la quale 
siamo arrivati a conoscere le persone. Prima, 
quando tutto questo non c’era, in una disco-
teca dovevi tirare fuori le palle per avvicinarti 
a qualcuno e presentarti. Sapevi che sarebbe 
stato difficile rivederlo. Oggi attuiamo un 
piano segreto di “stalking compulsivo” nel 
giorno seguente cercandolo sui social, per 
arrivare magari a scrivere il solito messaggio 
“Ah cavoli, ti ho visto ieri, però mi vergognavo 
a presentarmi”. A me è successo un sacco di 
volte.
Sulla voce Alex Palmieri in Wikipedia c’è 
scritto: Alessandro “Alex” Palmieri (Milano, 
12 gennaio 1991) è un cantante italiano e 
attivista LGBT. Cosa significa per te essere 
attivista LGBT nel 2016?
Banalmente essere se stessi. A un certo 
punto ho smesso di fingere di essere 
qualcun’altro, ho raccontato solo le mie storie 
e le mie paure. Significa avere una voce e non 
aver paura a usarla. Far capire quanto la mia, 
la nostra situazione, non sia poi diversa da un 
eterosessuale. 
In giro si dice che al contrario della tua 
immagine spesso provocante che denota 
anche fermezza di intenti, in realtà tu sia un 
ragazzo molto timido e ansioso. È vero?
In giro si dice... avete parlato con mia madre 
per quest’ultima domanda?! (Ride) 
Riflettendoci solo ora credo che la timidezza 
sia qualcosa che non mi appartiene più da 
qualche tempo. 
Sono timido solo negli ambiti più personali. 
Magari a tu per tu con un ragazzo che mi piace. 
Chi non lo sarebbe? Per il resto ho acquisito 
una maggiore sicurezza negli ultimi anni,che 
mi ha liberato dal fantasma della timidezza. 
Ansioso purtroppo si, è una caratteristica 
molto forte della mia personalità. Faccio 
fatica a vivere qualsiasi cosa con serenità. Ma 
è la stessa ansia che mi ha portato sempre a 
mettermi in movimento per “la paura di non 
farcela” o di “non fare abbastanza”. Un po’ mi 
ha aiutato ad arrivare più lontano di altri.

TESTO — ROBERTO CANGIOLI · roberto.cangioli@gmail.com

Alex Palmieri, tra i primi corteggiatori di Claudio Sona nella nuova stagione di Uomini e 
donne, ci parla del disagio di incontri virtuali raccontato nel suo nuovo brano Online: “Siamo 
tutti intossicati da occasioni sessuali”.

ALEX A TUTTO TONDO
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La perfezione fisica di un uomo è sempre stata il soggetto artistico 
di molti grandi scultori e pittori che trovano nel nudo maschile un 
sinonimo di bellezza assoluta. Un esempio su tutti è il magnifico 
David di Michelangelo.
Il calendario Hell Boys, quest’anno giunto alla quarta edizione, 
riprende proprio questa filosofia e per 13 mesi – 12 legati al 2017 
più gennaio 2018 come bonus – propone avvenenti ragazzi di tutte 
le età, di tutte le fisicità e anche di nazionalità differenti ritratti in 
pose di nudo artistico. 
Per la prima volta questi “ragazzi dell’inferno” per volere del pro-
duttore Enrico Santamaria dell’agenzia Cool-Made non sono ritratti 
in bianco e nero ma a colori dall’obiettivo del fotografo brasiliano 
Alisson Marks. Sulla copertina di questo numero e del calendario 
l’ex velino moro di Striscia la notizia Pierpaolo Pretelli.
www.hellboys.it

I DIAVOLI DENTRO
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UN ALIENO. UNA DISCONTINUITÀ letteraria. Un’eccentricità (e quindi 
queer). Marco Cubeddu, classe 1987, genovese ma romano d’adozione, 
ex pompiere, caporedattore di Nuovi Argomenti, una delle riviste let-
terarie più blasonate d’Italia, autore di romanzi post-pulp dalla creati-
vità esplosiva (Con una bomba a mano sul cuore e Pornokiller, editi da 
Mondadori), è la rivelazione – direi insieme a Silvia Farina (accanto a lui 
nella foto sopra) e Cristina Bugatty – della nuova edizione di Pechino 
Express – le civiltà perdute trasmesso su Rai 2 e condotta dal feno-
menale Costantino della Gherardesca. Grazie a Marco, adoratissimo 
dalla comunità gay ma non si sa perché, è stato frantumato il cliché 
che vuole lo scrittore snob e ipercritico, mentre lui è amabilmente pop 
e anche un po’ scafato. E la scelta degli autori di Pechino Express di 
metterlo nella coppia degli #Estranei con una sconosciuta, la “cattos-
sessiva” petulante Silvia Farina, si è rivelata una scelta felice.
Sei davvero un caso atipico. Si sa che Pechino Express è un programma 
filogay, eppure mi risulta che tu non abbia mai fatto nulla per ingra-
ziarti la comunità LGBT né corrispondi al genere “bono&seducente” 
che di solito attira l’attenzione. Eppure piaci un sacco ai gay. Come ti 
spieghi questo successo?
A dire il vero non me lo spiego proprio. Non mi sono mai posto il pro-
blema di piacere o non piacere a una particolare categoria di persone, 
anche se è vero che in queste settimane sono felicemente travolto 
dall’affetto che tantissime persone omosessuali hanno voglia di 
comunicarmi sui social network. 
Ci aspettavamo un nuovo Aldo Busi che portasse la sua anima 
intellettual-chic in TV. Invece tu sei davvero pop, insomma lo 

scrittore della porta accanto. Forse è anche questa la ragione di 
tanti apprezzamenti?
Non saprei, ma sicuramente non mi considero un intellettuale, e la 
ragione è che non lo sono. Come non sono chic. Busi è un grande scrit-
tore, ma siamo esseri umani molto diversi. Io mi sono formato come 
scrittore quasi esclusivamente con la cultura pop.
Nell’immaginario erotico gay il pompiere ha sempre avuto un fascino 
particolare. Mi racconti di quella notte in cui, quando lavoravi come 
pompiere, sei stato sedotto da un uomo?
C’è stato un periodo in cui a Genova con una compagnia di amici met-
tevamo in scena il Rocky Horror Picture Show in un cinema/teatro 
come al Mexico di Milano. Avrò avuto 19 anni, a quell’epoca facevo 
il pompiere precario per mantenermi. Una sera dovevamo esibirci in 
una discoteca gay in Versilia e siccome smontavo tardi dal turno a 
Genova, mi passarono a prendere al volo. Non ebbi modo di cambiarmi, 
e insomma, per farla breve, sono entrato lì dentro vestito da pompiere 
ed è stato un delirio, sono perfino dovuti intervenire i buttafuori. È 
stato uno dei momenti più divertenti della mia vita! 
Come sei arrivato da Nuovi Argomenti a Pechino Express?
Mi ero trasferito a Roma per provare a scrivere per la televisione 
ma non ho trovato modo di inserirmi nell’ambiente. Alla rivista a cui 
collaboravo da lontano serviva un caporedattore e io onoratissimo, 
nonostante ne fossi indegno, non ho potuto non accettare.
Qualche anno fa un settimanale di moda mi mandò a seguire il lancio 
di un profumo di Bulgari in India. Una giornalista di Vogue che era con 
me mi ha visto mangiare una polpetta di montone fritta in una lamiera 
arrugginita per strada e mi ha detto che secondo lei ero perfetto per 
Pechino Express. Non sapevo manco cos’era. Tornato in Italia, ho visto 
il programma, me ne sono innamorato e poi mi hanno messo in con-
tatto con gli autori che mi hanno alla fine chiesto di partire quest’anno.
Com’è stata la “zavorra” inattesa di Valerio Scanu?
Dal punto di vista della gara una zavorra pesantissima. Un sabotatore. 
Ma dal punto di vista umano, una bella persona, che mi ha fatto diver-
tire, ha portato un’armonia che non c’era nella coppia. Insomma, se 
avessi potuto averlo per tutto il viaggio sarei stato ben lieto di portar-
gli lo zaino come ho fatto sul vulcano in Guatemala.
Stai procedendo con la scrittura del nuovo romanzo? Sarà ambien-
tato in Siria? Pechino Express è stata fonte d’ispirazione?
Sto lavorando molto lentamente a un romanzo in cui c’entrerà la 
costante messa in scena di se stessi cui siamo tutti condannati già 
naturalmente. I media come la televisione, ma anche e soprattutto 
i social network, portano a un’esasperazione tale che la cosiddetta 
“autofiction” è la condizione naturale in cui viviamo, non come scrittori 
ma come esseri umani. 
Se ti facessero scrivere un programma TV, che cosa sarebbe?
Mi piacerebbe fare altri reality. Ma non da protagonista/personaggio, 
piuttosto da autore. È quella la roba che so fare veramente, che mi 
emoziona, che mi eccita perfino.

TESTO — ANTONIO MALVEZZI

Lo scrittore rivelazione del cast di Pechino Express – le civiltà perdute ci racconta com’è 
possibile che un etero convinto come lui sia diventato oggetto di adorazione da parte della 
comunità LGBT.

AMORE AL CUBEDDU
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AREA CULTURALE
MAXI VASCA IDROMASSAGGIO IN 

CROMOTERAPIA
BAGNO TURCO AROMATIZZATO IN 

CROMOTERAPIA
SAUNA FINLANDESE IN CROMOTERAPIA

SALA VIDEO CON MAXI SCHERMO
2 LABIRINTH, 2 DARK ROOM

CABINE RELAX
Wi-Fi 

NUOVA SALA FUMATORI 
SLING ROOMS

SNACK COCKTAIL BAR
GLORY HOLES

VERY COOL MUSIC
LOCALE CLIMATIZZATO

v. Messina, 5 • TORINO
 tel. 011/284263
oppure iscriviti 
u facebook al gruppo chiuso

Sauna 011 Torino
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Luca Zingaretti ci aveva fatto 
un’anticipazione nel corso di 
un’intervista dello scorso anno 
quando per il suo ritorno al teatro 
aveva scelto The Pride, una pièce 
di Alexi Kaye Campbell che ora è in 
tournée per la seconda stagione e 
di cui firma anche la regia. Il titolo 
si riferisce proprio alla parata che 
ogni estate vede schierata la 
comunità LGBT in moltissime città 
del mondo. L’azione si alterna in 
due vicende lontane nel tempo, 
una nel 1958 e l’altra nel 2015. È 

però significativo che i personaggi si chiamino nello 
stesso modo e gli attori siano gli stessi, inoltre continui 
sono i rimandi, gli echi e le problematiche affini. Nella 
prima Philip (Zingaretti) è sposato con Sylvia (Valeria 
Milillo) che sta lavorando alle illustrazioni di un libro per 
ragazzi di Oliver (Maurizio Lombardi): entusiasta della 
nuova conoscenza, decide di presentarlo al marito. 
Tra i due uomini comincia prima un gioco sottile che 
si sviluppa in un’attrazione reciproca che deve però 
rimanere latente, dato che nell’Inghilterra di allora 
l’omosessualità era ancora punita col carcere, e il loro 
destino sarà quello di reprimere le proprie pulsioni e 
vivere nella mistificazione. Ai giorni nostri il fotorepor-
ter Philip ha una relazione con il giornalista Oliver: a 

causa dell’infedeltà di quest’ultimo decide di lasciarlo, 
cercando di combattere la solitudine con i contatti in 
chat. Si confida con l’amica Sylvia che lo aiuta a capire 
se quella storia sia davvero finita. Al Piccolo Teatro 
Strehler di Milano dal 15 novembre al 4 dicembre, poi 
allo Storchi di Modena il 17 e 18/1/17. 
A distanza di 5 anni il regista Andrea Adriatico rimette 
in scena Biglietti da camere separate, ispirato all’ultimo 
romanzo di Pier Vittorio Tondelli. I biglietti sono quelli 
che i due attori (Matteo Prosperi e Davis Tagliaferro) 
distribuiscono agli spettatori all’inizio dello spettacolo, 
gli stessi che Pier Vittorio aveva composto destinan-
doli a 24 amici. Si racconta il legame tra lo scrittore Leo 
(dai toni decisamente autobiografici) e del musicista 
Thomas. Da tempo il primo sta elaborando il lutto per 
la morte del compagno, vittima dell’AIDS. In una serie 
di flashback si ripercorrono le tappe del loro amore, 
dall’incontro a un concerto pop all’ultimo saluto 
nell’ospedale dove Thomas si sta spegnendo (quasi 
una prefigurazione della fine dello stesso Tondelli) e 
dove Leo sente di dover lasciare il posto al padre. In 
lui s’insinua il rimpianto di non aver vissuto insieme 
come l’altro avrebbe desiderato ma metaforicamente 
in “camere separate”. E separata su due pedane da 
discoteca è la coppia di performer che puntano sulla 
vocalità e fisicità, compreso il nudo integrale. Al teatro 
delle Passioni di Modena dal 2 al 4/12 e a Teatri di Vita 
di Bologna dal 19 al 22/12.

Ray Isaac (www.rayisaac.
com) è un cantante, com-
positore e dj libanese, 
naturalizzato australiano. 
Ray ha sempre avuto un 
occhio di riguardo all’uni-
verso e all’immaginario gay 
(commovente il suo video 
Who I Am che pone l’ac-
cento sull’omofobia e sul 
bullismo in generale, come 
altrettanto divertente il 
clip trash Travolta). Dopo 
Hiding, uscito lo scorso 
febbraio, che ha toccato il 

tema dei gay all’interno del clero, è ora la volta di We 
Stand United, anthem postumo sui fatti di Orlando, in 
cui il cantante ripercorre storicamente le tappe dei 
diritti civili LGBT assieme al rapper Fly Young Red (due 
anni fa salito all’attenzione dei media americani per la 
sua controversa Throw That Boy Pussy) e accompa-
gnato dalle voci del Sidney Gay Lesbian Choir (“Non 
possono portarmi via il mio orgoglio, perché io sono più 
forte di prima… come quando assunsero quella posi-
zione a Stonewall; se siamo uniti non cadremo”). 
A sette anni di distanza dal precedente That’s So Gay, 
torna alla ribalta la gay rock band americana per eccel-
lenza. I Pansy Division hanno pubblicato Quite Contrary, 

album grintoso destinato a sollevare qualche critica da 
parte dei benpensanti. Al solito le quattro “viole del 
pensiero” non le mandano a dire e infarciscono i loro 
brani con testi inequivocabilmente oltraggiosi, come 
Blame The Bible: “È un politico che ama il Signore, ha 
votato no per i diritti civili, ha ridisegnato la diffama-
zione sulla Bibbia per giustificare il suo odio. Ed ecco 
un altro cristiano che giura, non è gay, ma quando gli 
hanno chiesto sulle donne, ha preferito mentire.”
Ce n’è per tutti… Ma per la prima volta, con Love Came 
Along, c’è anche la presa di coscienza che invecchiando 
si tenda a cercare un amore duraturo (“Ho scritto una 
canzone sull’essere una puttana, per me significava 
semplicemente busting a nut – cioè venire – mi sve-
gliavo a volte con ragazzi deplorevoli, ma ora le regole 
sono resettate perché l’amore è arrivato”). 
Allora quale momento migliore se non capodanno 
per suggellarlo con un bacio? Detto fatto, da Homo 
Christmas a Kiss Me At Midnight (New Year’s Eve) gli 
anni sono spazzati via con la stessa energia di allora, 
anche se la copertina dell’album è emblematica dei 
tempi che passano: mostra i due modelli fotografati nel 
1996 per Wish I’d Taken Pictures; stessi pigiama, stessa 
camera, 20 anni dopo, che se la ridono come vecchi 
amici. Con Quite Contrary i Pansy Division dimostrano 
di poter ancora elargire del sano rock; gustatevi ad 
esempio un’imprevedibile versione punk di It’s A Sin. 
Forza ragazzacci!

Ray Isaac

The Pride
di Luca Zingaretti

di Mario Cervio Gualersi
cerviogualersi@alice.itTeatro

di Roberto Cangioli
roberto.cangioli@gmail.comMusica
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La nuova notte gay 
di Mantova

O p e n i n g  n i g h t

Il Gatto Randagio 
Disco Club

Sabato 19 novembre, ore 22

Special price 10 euro

Strada Corbolo 2 - Castel d’Ario (Mantova)

Venerdì e sabato discoteca con resident dj 
dalle 22 alle 04

Domenica cruising bar con apericena 
dalle 17 alle 02 

info 0376 663837 
348 1607790
345 3222776

www.ilgattorandagio.it
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di Maria Federica Moscati
Avvocatura per i diritti LGBT

IL CONVEGNO NAZIONALE di Avvocatura per i diritti 
LGBTI quest’anno è stato dedicato alla tutela giuridica 
e si è tenuto a Venezia il 7 e 8 ottobre scorsi. Il convegno 
è stato realizzato in collaborazione con il comitato Pari 
Opportunità dell’Ordine degli Avvocati di Venezia e con 
la municipalità di Venezia-Murano-Burano, con il patro-
cinio dell’UNAR – Ufficio Nazionale Antidiscriminazioni 
Razziali e della Camera Civile Veneziana.
La scelta del tema del convegno è derivata dalla con-
statazione di una vistosa lacuna legislativa, giurispru-
denziale e dottrinale. I diritti di bambini e adolescenti 
LGBTI sembrano quasi “scomparire” o quanto meno 
diventare evanescenti nel dibattito giuridico italiano.
Il tema innovativo, originale e controverso ha visto la 
partecipazione di esperti in materia giuridica, psico-
pedagogica e sociale e ha suscitato grande interesse. 
Attraverso un approccio comparato, le relazioni hanno 
analizzato le diverse dimensioni della vita dei bambini 
e degli adolescenti LGBTI, offrendo strumenti di lavoro 

agli avvocati che 
si trovano o che 
si troveranno ad 
affrontare casi che 
coinvolgono, a vario 
titolo, bambini e 
adolescenti. In par-
ticolare, le due gior-
nate di studio hanno 
ospitato relazioni 
sulle discriminazioni 
che i bambini e gli 
adolescenti LGBTI 
subiscono a scuola 
e del se e come il 
sistema scolastico 
sia capace di prote-
zione; sono stati poi 
affrontati il tema 

della protezione di bambini e adolescenti richiedenti 
asilo in Italia e il rapporto tra diritto del bambino e 
diritto dei genitori, nonché il regime penale su omofo-
bia e transfobia; inoltre, sono stati analizzati gli aspetti 
socio-legali riguardanti i bambini e gli adolescenti inter-
sex e il bilanciamento tra responsabilità genitoriale e 
superiore interesse del bambino. Le relazioni di taglio 
giuridico sono state integrate dalla parte multidiscipli-
nare e dagli interventi concernenti lo sviluppo psicolo-
gico del bambino e dell’adolescente LGBTI; l’omofobia 
interiorizzata; esperienze di progetti di studio e prote-
zione di bambini LGBT.
Il convegno è stato ispirato dalla Convenzione sui Diritti 
dell’Infanzia e dell’Adolescenza (1989) e al rispetto 
delle personalità e identità dei bambini e adolescenti 
LGBTI con l’obiettivo di offrire un momento di studio 
e analisi su come affrontare casi di bullismo, discrimi-
nazione, dispute familiari che coinvolgano bambini e 
adolescenti LGBTI. 
E cosi prima di tutto si è richiamata l’importanza del 

linguaggio. Il linguaggio si presta ad essere adoperato 
come strumento sia di emancipazione sia di oppres-
sione, sia per sottolineare una esistente posizione di 
potere. Come esempio di linguaggio usato per eman-
cipare penso alla precitata Convenzione sui Diritti 
dell’Infanzia che utilizza il termine child, ossia bambino 
e che non ha alcun riferimento al genere o al sesso o 
all’orientamento sessuale del suddetto. Non è un caso 
che si usi la parola “bambino” e non “minore” e che si 
usi il singolare e non il plurale. Questo linguaggio è 
sintomatico di una rinnovata visione dell’infanzia in 
cui ogni singolo preadolescente è riconosciuto come 
titolare di diritti propri e differenti da quelli degli adulti. 
Come esempio invece di oppressione e sbilanciamento 
di potere appare paradigmatico l’ordinamento italiano 
che fa un uso frequente della parola “minore” sia in giu-
risprudenza, sia in dottrina, sia soprattutto in diversi 
testi normativi, sembrando quasi collocare in una 
posizione di inferiorità coloro che non hanno ancora 
compiuto 18 anni. Il che sembra quasi giustificarne la 
relativa compressione dei diritti, e la subordinazione a 
interessi e decisioni degli adulti. 
Si è poi sottolineato quanto fondamentale sia capire 
chi sono i bambini e gli adolescenti LGBTI e quali sono i 
loro bisogni e diritti. 
Si tratta di una vasta categoria di coloro che si iden-
tificano come lesbiche, gay, bisessuali, transgender o 
intersessuali. Per molti adolescenti l’orientamento ses-
suale e l’identità di genere rappresentano uno spettro 
ampio e dai confini non netti e definiti. La loro posizione 
può essere poco chiara nel presente e/o potrebbe 
cambiare in futuro. Essere LGBTI non è una scelta di 
vita. Non è un capriccio o qualcosa che qualcuno fa 
solo per essere diverso. Né è qualcosa che è conta-
gioso o suggerito. In generale, bambini e adolescenti 
LGBTI devono affrontare molti degli stessi problemi dei 
loro coetanei. Tuttavia, a causa del loro orientamento 
sessuale e dell’identità di genere sono sottoposti a 
marginalizzazione in famiglia, a scuola in ospedale e in 
ogni altra dimensione del sociale, incluso lo sport. 
Inoltre, anche se purtroppo il bullismo, la discrimina-
zione, l’abuso verbale, emotivo (o psicologico) e fisico 
affliggono bambini e adolescenti LGBTI in maniera ana-
loga a quanto accade ad altri bambini e adolescenti, 
occorre ricordare gli abusi specifici che i bambini e gli 
adolescenti transessuali e intersessuali incontrano 
nell’esercizio del loro diritto all’autodeterminazione. 
Per esempio, i bambini intersex sono spesso sottoposti 
a irreversibili interventi o terapie tendenti a normaliz-
zare i loro corpi. 
La multidisciplinarietà degli interventi ha anche 
evidenziato l’importanza per gli avvocati di avvalersi 
dell’esperienza di psicologi, educatori, sociologi e 
psicoterapeuti. Ma ai fini di una rinnovata cultura del 
rispetto degli orientamenti sessuali e delle identità 
di genere la conclusione che merita più attenzione 
riguarda l’importanza di ascoltare i bambini e gli 
adolescenti LGBTI.

BAMBINI E ADOLESCENTI LGBT,
COME TUTELARLI CON LA LEGGE?
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L’associazione nazionale contro le discrimi-
nazioni da orientamento sessuale ANDDOS 
allarga la propria area di azione grazie all’affi-
liazione con il movimento LGBT Polis Aperta, 
costituita da personale appartenente alle 
Forze Armate e dell’Ordine. 
A Milano, in occasione della conferenza 
“Forze di Polizia contro omofobia e transfo-
bia”, un evento patrocinato dal ministero 
degli Affari Esteri, il sostegno del Comitato 
Interministeriale per i diritti umani, dell’UNAR 
e dell’OSCAD, il presidente Mario Marco 
Canale ha ufficializzato questa sinergia 
con il chiaro obiettivo di studiare strategie 
operative e sostenere iniziative contro le 
violenze fisiche e verbali nei confronti di gay, 
lesbiche e trans, riportando anche un dato 
allarmante: nove persone su dieci non spor-
gono denuncia dopo aver subito violenza 
omofoba, spesso per vergogna ma anche nel 
timore di non essere compresi o non creduti 
durante la deposizione in caserma. 
“L’affiliazione di Polis Aperta con la nostra 
associazione – ha affermato il presidente 
– sarà importante per elaborare progetti 
e programmare iniziative tutte mirate al 
contrasto dell’omofobia e della transfobia 
su tutto il territorio nazionale. Si tratta di 
una presenza fondamentale nel nostro ter-
ritorio che può dare un aiuto decisivo nella 
diffusione della visibilità in contesti sociali 
prima più difficili da raggiungere. Siamo 
convinti, infatti, che l’azione congiunta 
con Polis Aperta favorirà una cultura della 
denuncia dell’omofobia, diffondendo le 
informazioni essenziali per le figure profes-
sionali interessate, contribuendo a sfatare 
quel pesantissimo luogo comune secondo 
il quale nelle forze dell’ordine non c’è posto 
per l’omosessualità. Il coming out non è più 
solamente il gesto coraggioso del rivelare 
la propria identità, scagliandosi contro un 
sistema di convenzioni ostile, ma è anche 
il difficile percorso di graduale accetta-
zione della propria persona che migliaia di 
persone compiono spesso nel silenzio, tro-
vando solamente a piccoli passi la forza di 

dichiararsi apertamente per conquistare la 
propria libertà. Essere se stessi è un diritto. 
Oggigiorno ancora in molte parti del mondo 
le persone LGBTI sono ancora perseguitate 
ed è purtroppo difficile, se non impossibile, 
poter pensare di fare coming out. Perfino 
gli attivisti più coraggiosi devono scontrarsi 
contro un sistema ostile che preclude loro 
la propria idea di libertà. In questa epoca 
della comunicazione globale, caratterizzata 

dai social network, un paese come il nostro 
deve avere un ruolo decisivo sul tema della 
visibilità, per riuscire a contrastare fin dalla 
radice tutti quei pregiudizi che ostaco-
lano la serena accettazione della propria 
identità. Occorre saper accompagnare 
tutte le tipologie di percorsi in qualsiasi 
contesto e background culturale verso una 
piena consapevolezza di sé e del fatto che 

l’omosessualità è solamente una variabile 
naturale del comportamento umano. Non 
bisogna rinunciare a vivere la propria vita in 
pieno e a inseguire i propri desideri. Ci vuole 
moltissima energia per custodire un così 
grande segreto, a vivere in una bugia: ma 
è solamente quando si riconosce la propria 
sessualità che ci si sente completi per la 
prima volta. Scegliendo anche saggiamente 
i nostri interlocutori, i nostri amici con i quali 
confidarsi: fare coming out con qualcuno di 
cui non siamo certi di poterci fidare potrebbe 
rendere le cose ancora più complicate. Una 
volta varcata quella soglia nessun pregiu-
dizio è più in grado di scalfire i nostri senti-
menti. Non solo, ma spesso può succedere 
che, isolandoci nelle nostre angosce, le 
nostre paure possano impedire o comunque 
limitare gli altri a esprimersi liberamente 
sulla questione. Per un giovanissimo, 
dall’identità sessuale ancora incerta, la vita 
può essere davvero durissima, con il rischio 
di diventare vittima del bullismo di quei 
coetanei cresciuti in famiglie o comunque in 
contesti ambientali con tendenze omofobe. 
Occorre dunque prevenire una situazione di 
totale solitudine per i giovani omosessuali 
sia a scuola che in famiglia”.
Ad aprire la conferenza c’era Simonetta 
Moro, la presidentessa dell’associazione 
Polis Aperta, che ha illustrato la politica 
del proprio movimento, rimarcando come in 
Italia occorra una legge che punisca i crimini 
d’odio basati sull’orientamento sessuale e 
l’identità di genere. Si è affrontata anche la 
questione relativa alla prassi da osservare 
per l’inclusione e l’uguaglianza dei lavoratori 
delle forze di polizia, a prescindere dal loro 
orientamento sessuale e identità di genere, 
dalla religione e dalla razza, evidenziando 
le responsabilità e il ruolo anche delle orga-
nizzazioni sindacali. Si è inoltre discusso sul 
tema delle persone transessuali in uniforme 
per analizzare la condizione di appartenenti 
alle forze dell’ordine in transizione con la loro 
relativa accettazione e integrazione tra i 
colleghi di lavoro.

SPECIALE

TESTO — MARCO TOSARELLO · redazione@prideonline.it

Ufficializzata a Milano l’affiliazione tra le  associazioni ANDDOS e Polis Aperta che lavoreranno 
in sinergia nel contrasto alle violenze nei confronti di gay, lesbiche e trans.

La famiglia
ANDDOS cresce

Mario Marco Canale
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METROPOLI

ITALIA
CAM4
Lanciato nel 2007, CAM4 è il leader mondiale 
nel panorama delle webcam erotiche gratuite 
online, con una comunità composta da 9 milioni 
di persone. Che cerchiate un incontro nella 
vostra città o che vogliate passare qualche 
ora in compagnia, CAM4 è il posto giusto e 
chiunque è benvenuto: gay, etero, transgender, 
lesbiche, coppie, gruppi. Se amate mettervi in 
mostra basterà creare un account gratuito e in 
pochi minuti cominciare a trasmettere con la 
webcam. CAM4 ha anche una sezione dedicata 
ai “Super show”, dove si può chattare e assi-
stere gratuitamente alle esibizioni dei più noti 
pornoattori gay e camboy del mondo. Entrate a 
far parte di CAM4 e diventate parte della comu-
nità internazionale di voyeurs ed esibizionisti 
più grande al mondo!
www.cam4.com 

ONE PASS
One Pass è l’app gratuita per iPhone e Android 
che ti dà accesso a una serie di informazioni su 
associazioni, circoli ricreativi, club, promozioni 
ed eventi intorno a te. È anche la tua tessera 
Anddos in formato digitale, sempre con te a 
portata di mano. Una carta fisica in meno, più 
riservatezza e tanti servizi in una sola appli-
cazione. Tutto nella massima privacy: imposta 
un codice segreto per nascondere l’applica-
zione da occhi indiscreti. E meno tessere di 
plastica sono anche un piccolo contributo alla 
salvaguardia dell’ambiente. Scopri i coupon, i 
vantaggi e i servizi esclusivi che le associazioni 
mettono a disposizione dei propri soci. Trova 
le associazioni più vicine a te o visualizza tutte 
le informazioni relative al tuo circolo preferito. 
One Pass ti permette inoltre di accedere a 
migliaia di convenzioni esclusive, una vasta 
gamma di servizi, agevolazioni, sconti e innu-
merevoli prestazioni e benefici gratuiti grazie 
ai partners Elisir e Assocral operanti a livello 
nazionale e internazionale.
www.1pass.it

PIEMONTE

TORINO
GARAGE CLUB SPAZIO UOMO
Dopo undici anni dall’apertura, ci siamo detti 
che era ora di novità! Ci siamo concentrati sul 
“cuore” del locale: la zona health - benessere, 
perché le tecnologie si sono evolute e così le 

esigenze dei soci. Abbiamo costruito una nuova 
zona relax che consente veramente di “stac-
care la spina” e ritrovare se stessi con piscina 
idromassaggio, bagno turco, sauna finlandese, 
“pergolato” docce, tutto altamente tecno-
logico. Il circolo, affiliato MSP Italia, è un’oasi 
nella zona più elegante della città (Crocetta). 
Ospita soci di qualunque estrazione sociale e 
provenienza, ma con un requisito indispensa-
bile: buona educazione. Garage club dispone 
di un’ampia zona lounge bar con ristorazione, 
area fumatori, sala cinema - privé, ambienti 
relax, spogliatoi attrezzati e, appunto, della 
nuova zona health. Il programma delle serate è 
disponibile sul sito.
Info: 346 3006612 
www.garageclub.it

SAUNA 011
In pieno centro storico, 011 Sauna offre 800 m2 
di locale pulito e discreto con sauna finlandese, 
bagno turco, labirinto malizioso, dark cabins, 
glory holes, sling rooms, cruising zone, maxi 
sala cinema, impianto tv a circuito chiuso per 
la sicurezza degli spogliatoi. Un’illuminazione 
soffusa e candele profumate creano un’atmo-
sfera calda e protettiva in un tenue sottofondo 
musicale curato da un esperto dj. Una maxi 
vasca idromassaggio cromoterapeutica aroma-
tizzata offre ulteriore benessere ai soci. Il club è 
anche XXX cruising bar nei giorni di mercoledì, 
venerdì e sabato. Strutturato su due livelli, al 
piano terra trovi il cocktail bar con zona tavolini 
e cinema hard, al piano rialzato puoi esplorare 
l’intrigante zona labyrinth con dark, cabine, 
glory holes e sling room. 
Info: 011 284263 
www.011saunaclub.it

LOMBARDIA

MILANO
ANTICHI PRODUTTORI ITALIANI
Eleganza, qualità e convenienza: il perfetto 
stile di Antichi Produttori Italiani vi aspetta in 
pieno centro a Milano! In piazza IV novembre 
7, tra Garibaldi e la stazione Centrale, si trova 
infatti il primo showroom di Antichi Produttori 
Italiani. Uno spazio moderno, accogliente e con 
un design innovativo, dove la clientela più esi-
gente può ricevere informazioni dettagliate sui 
nostri prodotti di alta qualità e sui nostri corsi 
di cucina. Allo showroom si affianca lo Spazio 
Concept, in cui tra benessere e tecnologia 
saremo in grado di regalare nuove e stimolanti 
esperienze sensoriali, sempre nel rispetto della 
convenienza. Per ridurre i tempi di attesa è con-
sigliato fissare un appuntamento Lo showroom 
è aperto al pubblico con i seguenti orari: da 
lunedì a sabato dalle 10 alle 13 e dalle 15.30 alle 
19. Visitate anche il nostro nuovo e-commerce,
Info: 02 89959316
www.antichiproduttoriitaliani.com

BANGALOV
È partita a pieno ritmo la stagione invernale al 
Bangalov, dove ti aspetta un altro mese ricco 
di eventi. La ricerca del dettaglio, la musica, la 

serietà e la cortesia fanno da cornice alle tue 
serate come sempre trasgressive e intriganti. 
L’ambiente spregiudicato e l’atmosfera com-
plice ed eccitante ti faranno vivere sensazioni 
forti in assoluta libertà, come sabato 19 con il 
gruppo Leather & Fetish Milano nella serata 
estrema con dresscode obbligatorio. Il mega 
party “In The Dark XXL si replica sabato 26 
come ogni ultimo sabato del mese. Scopri i 
dettagli delle nostre serate sulla pubblicità 
all’interno di questa rivista. Un grande in bocca 
al lupo da parte di tutti i soci del “Banga“ alla 
nuova società Pride s.r.l. per la gestione del 
magazine, sicuri che la rivista resterà sempre 
fedele ai principi di assoluta libertà che l’ha con-
traddistinta in tutti questi anni. Chiedi di essere 
membro del club su Planetromeo e riceverai le 
newsletter delle serate con relativo dresscode o 
collegati alla nostra pagina Facebook. 
Info: 02 33220193
www.bangalov.com 

FENIX SAUNA MILANO
La sauna dei bears, macho e real men di Milano 
è aperta dal mercoledì alla domenica. Due piani 
di servizi e relax, ampia piscina con idromassag-
gio, bagno turco e sauna finlandese. Vasta zona 
relax con mega camerini, area dark, glory holes 
e zone video, Wi-Fi e sala fumatori. Prosegui la 
tua serata nel nuovo e adiacente club Hot Dog 
Milano con le sue serate naked.
www.fenixsauna.it

ILLUMINED
Da lunedì a mercoledì il locale vi offre il primo 
drink! Al piano superiore ogni sera dalle 22 e la 
domenica dalle 20 apre la “sala Fire”, la naked 
area del locale dove a date prefissate si tengono 
gli appuntamenti speciali. Il bar è aperto 24 ore 
su 24 e nel piano seminterrato la zona relax è 
sempre pronta, pulita e attrezzata con nume-
rose e accoglienti cabine. Gli appuntamenti 
principali nella “sala Fire” del mese di novembre: 
“International Fist Meeting” venerdì 11 (dalle 
22), sabato 12 (dalle 21) e domenica 13 (dalle 
15) con dresscode obbligatorio in tutto il locale: 
nudo, jockstrap, pelle o gomma (abbigliamento 
militare non consentito). “Masked” venerdì 
4; “Dildos” venerdì 18; “Masked” venerdì 25;  
domenica 20 “Fist” dalle 15. Agli under 25 che 
rinnovano la tessera drink omaggio e ingresso 
omaggio; agli over 25 che rinnovano la tessera 
un drink in omaggio e secondo drink scontato 
nella stessa sera. Per tutti rientro gratuito nelle 
24 ore successive e drink omaggio il giovedì 
sera presentando l’app One Pass sul telefono. 
Cruising Illumined è in via Napo Torriani 12 (M2 
Centrale).
Info: 02 66985060

HOT DOG CLUB MILANO
Nuova apertura di un cruising naked club! Hot 
Dog Milano sorge al posto del Flexo, quindi a 
fianco della Fenix sauna, ed è aperto giovedì 
con l’orgia naked night; venerdì è 100% naked; 
sabato appuntamento naked & underwear. 
Eventi speciali domenica pomeriggio e si inizia 
domenica 13 con il club “Giovani Fuckers” di 
Planetromeo. Evento internazionale venerdi 18 
e sabato 19 con “The 16th International Sneakers 
& Foot Weekend - Autumn edition”. Dresscode 
sportswear, streetwear, jeans e t-shirt. Nuovi 
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bar, zona “open space” attrezzata, spogliatoio 
con armadietti personali, zona cruising con 
camerini relax, glory hole, dark, sling. 
www.planetromeo.com/hotdogclubmilano

INFERUS
Dopo la chiusura dello storico cruising Canyon, 
dalle sue ceneri nasce un nuovo club dal nome 
accattivante. Inferus non offre solo diverti-
mento ma dà anche modo di conoscere belle 
persone davanti al bancone bar, bevendo un 
buon drink o gustando una birra fredda. Tante le 
situazioni che vi aspettano tra cui il cinema con 
cabine private per guardare in intimità il film in 
programmazione. Comode sling per lasciare 
libero sfogo al piacere in stanze singole munite 
di lavandino. Un immenso lettone situato al 
centro della stanza più grande del locale per 
divertirsi in gruppo. Non mancano la darkroom, 
cabine private, glory holes e labirinti. E per chi 
è un po’ esibizionista c’è la gabbia, un angolo 
privato ma a vista di tutti! Inferus club è a pochi 
passi dalla metropolitana Loreto ed è aperto 
tutti i giorni dalle 16 alle 6 e il weekend no stop!
www.inferusclub.it

KARNÉ STEAK HOUSE
Dalla grande passione del Gruppo Ethos per una 
ristorazione che valorizza ingredienti antichi, 
sani e biologici, nasce il ristorante steak house 
“Karné” in via Zuccoli 6 angolo via Gluck 56. 
Presso Karné potete degustare un menù dalla 
forte identità che propone una grande varietà di 
carne altamente selezionata e scelta nei migliori 
allevamenti di tutto il mondo, cotta su una spet-
tacolare griglia a legna vegetale, paste fresche 
e pizze gourmet preparate con farine biologiche 
macinate a pietra e lievito di pasta madre. Per 
concludere la cena in dolcezza, dessert rigoro-
samente artigianali e di alta pasticceria, prepa-
rati dai propri chef. Per accompagnare i piatti, 
immancabili anche i prodotti a marchio Libera: 
birre artigianali e il caffè biologico e tostato a 
fuoco diretto. Grande attenzione, infine, anche 
a intolleranti, celiaci, vegetariani e vegani con 
delle proposte studiate ad hoc per loro. 
Info e prenotazioni: 02 84073916
www.karne.it

STUDIO KNOW HOW
Proprio accanto alla stazione Centrale lo Studio 
Know How è il più grande concept store gay 
only in Europa. Grande assortimento di acces-
sori fetish, leather, BDSM, abbigliamento in 
latex, intimo uomo firmato, libri fotografici, rivi-
ste internazionali e fumetti, dvd per ogni gusto 
e interesse, gadget e oggettistica per un regalo 
divertente od orgoglioso. Veniteci a trovare o 
chiamateci e con la cortesia, la discrezione e 
il supporto di sempre vi aiuteremo a scegliere 
e acquistare i prodotti che state cercando. 
Spedizioni in tutta Italia in pacchi anonimi. 
Info: 02 67391224
www.skhmilano.com

MANTOVA
IL GATTO RANDAGIO
Il conto alla rovescia è cominciato! Sabato 19 
alle 22 aprirà le porte Il Gatto Randagio, un 
esplosivo mix tra discoclub, salotto e cruising. 

All’opening party parteciperanno numerosi 
ospiti tra cui Le Salamandra drag queen, la 
musica sarà selezionata dai resident dj ma vi 
aspettano altre sorprese. A tutti sarà offerto 
un rinfresco per festeggiare assieme la nuova 
notte gay di Mantova e dintorni. Siamo in loca-
lità Castel d’Ario a pochi chilometri dal casello 
autostradale di Mantova nord, immersi nella 
campagna e al sicuro da occhi indiscreti. Il locale 
è ideato con nuova concezione che offre ampio 
spazio ludico e sociale dove potersi conoscere, 
bere un drink assieme agli amici vecchi e nuovi, 
ma non manca una intrigante zona dark!
Info: 348 1607790
www.ilgattorandagio.it 

VENETO

VENEZIA MESTRE
JUICE BERRY 
Cari affezionati del Juice Berry club, il mese 
di novembre è tutto da scoprire per voi! 
Infatti vedremo assieme tantissime new entry. 
Partiamo venerdì 4 e domenica 6 con Alex 
Bear. Venerdì 11 e domenica 13 Michael Duncan. 
Venerdì 18 e domenica 20 Tommy. Venerdì 25 
e domenica 27 Daniel Johnson. Abbiamo due 
“extra date” sempre per voi: martedì 1 ci farà 
compagnia Zander Craze e ci sarà il buffet dalle 
18, mentre mercoledì 2 invece non potevamo 
non fare una delle nostre fantastiche orge per 
voi! Continua ogni martedì e giovedì l’entrata 
offerta a soli 5 euro! Ogni mercoledì mask party 
e sabato mixed party. 
Info 041 8778042 
www.juiceberry.it

METRÒ VENEZIA CLUB
La sauna compie questo mese i suoi 16 anni di 
attività che festeggerà domenica 13 ovviamente 
con un mega party con torta e animazione. 
Punto di riferimento del Triveneto orientale, 
Metrò Venezia offre uno spazio accogliente 
e confortevole dove trascorrere piacevoli 
pomeriggi ed eccitanti serate. Al suo interno 
trovate il bagno turco, un caldo idromassaggio, 
sauna con doppia stanza per differenti gradi di 
calore, e una riservata zona doccia. Nella zona 
bar potete consumare bevande e buon cibo. 
Nuova zona massaggio ed estetica più grande e 
con più servizi per la cura della persona. Infine 
zona relax con camerini, TV, lettini, darkroom 
con sling e maxi schermo per situazioni sempre  
molto calde. Il club si contraddistingue per 
le serate a tema, l’animazione di bei boys e il 
costante afflusso di turisti che solo una città 
come Venezia può offrire. E se volete potete 
continuare la serata al cruising club Hot Dog di 
Padova gratuitamente tutti i giorni.
Info: 041 5384299
www.clubmetrovenezia.it

PADOVA
FLEXO CLUB
Il mitico Flexo for kinky people riparte con la 
stagione 2016/2017 ospitando ogni primo 

sabato del mese il mondo orso del BearDoc che 
sabato 5 festeggia 12 anni con Silver e Andy dj, 
e ospite della serata dj Morlex from Bear pride 
Barcellona.  Sabato 12 ritorna la fetish night con 
il gruppo Leather Friends Italy, e in consolle Ale 
Murgo dj. Sabato 18 il nuovo format del venerdi 
sera “FLO - Friday Lovers”, una serata aperta a 
tutto il mondo LGBT con in consolle Pacini dj 
e la voce di Leonardo Feltrin. Sabato 26 prima 
serata di “The Rabbit Hole” con hard sex show 
e ospiti della serata Zander Craze e Jesse Voss 
in un’esibizione live e spettacolo di fuoco, music 
by dj Fede Key e Matteo Garallo. Il Touch Café è 
aperto ogni venerdì con la serata “Play e Pop” 
con l’animazione di Louquisha Lubamba e alla 
domenica l’inconfondibile Miss Linda e il Crazy 
Karaoke.
Info 3472475335
www.flexopadova.it 

HOT DOG CLUB PADOVA
Cruising naked club aperto tutte le sere con 
ogni sera un tema diverso! Lunedi “mixed night” 
senza dresscode obbligatorio. Martedì “naked 
mask”, nudi con la maschera fornita dal club. 
Mercoledì è la notte per bisex e “omocuriosi” 
con nessun dresscode. Giovedì “orgia night” 
solo nudi. Venerdì è “100% Naked”. Sabato 
“naked & underwear” party. Domenica aper-
tura nel pomeriggio: dalle 14 sino alle 18 “naked 
mask”; alle 18 hot buffet con prosecco per tutti 
i soci; dopo le 18.30 solo nudi. Special parties 
nella zona Extrastrong, spazio riservato ai club 
di Planetromeo. Venerdi 4 “23CM vs Culetto 
d’oro “. Venerdi 11 “Bearsnaked”, serata per tutti 
gli orsi e i loro ammiratori. Sabato 12 “La monta 
delle vacche” dalle 16, info su www,LMDV.club. 
Venerdi 18 “Giovani Fuckers” e venerdì 25 “Belli 
& Muscolosi”. In collaborazione con gli adiacenti 
Metrò Sauna Club, Touch Bar e Flexo Disco Club. 
www.hotdogclub.it

METRÒ PADOVA SAUNA
21 anni e non dimostrarli, perché grazie al nuovo 
look gli anni non si sentono! Nuovo ingresso, 
nuovo spogliatoio, nuovo bar e nuova zona 
acqua. Tutto questo per offrirvi indimenticabili 
momenti di relax con la nuova sauna finlandese, 
l’ampio e scuro bagno turco, le tante zone relax 
e varie zone dark. Servizio massaggi ed estetici 
disponibili tutti i giorni, nonché doccia solare. 
Tutte le domeniche buffet offerto nella zona 
bar, promozioni per i giovani e fidelity card per 
ingressi omaggio. Dopo un pomeriggio in sauna 
potete continuare la serata all’attiguo cruising 
club Hot Dog con soli 5 euro o bere qualcosa al 
bar Touch, o il sabato sera al Flexo club.
www.metropadovasauna.it 

LAZIO

ROMA
EUROPA MULTI CLUB
La sauna più grande d’Italia, oltre 2000 
m2 di relax e benessere, è situata in pieno 
centro, a una breve distanza dalla stazione 
Termini percorribile comodamente a piedi. 
I servizi comprendono  bagno turco, sauna 
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finlandese, salette relax con video, maxi piscina 
Idromassaggio e idromassaggio terapeutico a 
cascata. All’interno troverete anche una pale-
stra attrezzata Technogym, perfetta per le tutte 
le esigenze e utile per tenersi in forma! La sta-
gione 2016-2017 è la stagione del 20° anniver-
sario del club che è festeggiato con un evento 
speciale ogni mese da settembre a giugno. 
www.europamulticlub.com

SAUNA MEDITERRANEO
Presente e attiva nella Capitale da più di 20 
anni, la sauna Mediterraneo è dislocata su due 
“caldi” livelli che vi offrono igiene, comfort e 
divertimento con una maxi vasca idromassag-
gio, il bagno turco con aromaterapia, la sauna 
finlandese, le stanze relax e le speciali stanze 
relax private super accessoriate. Completano 
l’offerta due dark room, la video room con maxi 
schermo, l’accogliente bar e il professionale 
servizio massaggi. Tutto in un ambiente clima-
tizzato e tutti i giorni.
Info: 333 6459047
www.saunamediterraneo.it

SPARTACUS SAUNA
Per tutti gli orsi in cerca di sano relax o diverti-
mento anche in autunno, e per tutti i cacciatori 
che desiderano la loro compagnia, SPArtacus 
è la prima sauna bear in Italia. In un contesto 
unico, una antica “vineria” dove vecchie e 
immense botti a parete sono state recuperate 
per dare un fascino assolutamente speciale 
all’intera struttura, è un ambiente dove tutti 
possono sentirsi apprezzati e a proprio agio. La 

struttura ha una superficie di 800 m2 e presenta 
tecnologie tra le più avanzate, con pavimenti 
riscaldati, computer che gestiscono le acque, 
un grandissimo hammam con tiepidarium e 
calidarium, un fornitissimo bar, zone relax, sale 
massaggi e sauna.
Info: 06 70474320
www.emcspartacus.com

CAMPANIA

NAPOLI
BLUE ANGELS SAUNA
Aperta tutti i giorni dalle 13, Blu Angels offre 
servizi di sauna finlandese con spazio dark, 
bagno turco, vasca idromassaggio, stanzette 
relax, bar, sala video, salottini, sala fumatori, 
Wi-Fi, dark labyrinth room, sala massaggi. 
Proponiamo anche servizi di informazione 
medico-legale con visite mediche gratuite in 
sede ed eventi culturali. Siamo a pochi passi 
dalla stazione centrale, esattamente nel centro 
direzionale Isola A/7. Ingresso discreto e ampia 
possibilità di parcheggio. A Napoli vi aspetta 
anche la prima foresteria gay in Italia: cinque 
camere piene di luce e con vista panoramica 
sul Vesuvio con bagno, aria condizionata tv e 
Wi-Fi. Troverai pulizia, cortesia e confort pro-
prio alle spalle della sauna.
Info: 081 5625298; foresteria 081 5625137
www.saunabluangels.com

SVIZZERA

LUGANO
GOTHIC SAUNA 
Venite a vedere e a usfruire dei nuovi spazi 
completamente rinnovati sempre all’insegna 
della pulizia e di un’atmosfera accogliente e 
speciale. Le frequentatissime serate “Fluo Night 
Party” questo mese sono sabato 12 e sabato 26 
dalle 21 alle 2 con entrata a 19 euro con drink 
di benvenuto. L’appuntamento si ripete ogni 
due settimane, quindi vi aspettiamo anche 
sabato 17 dicembre. A due passi da Milano tro-
verai l’atmosfera di una vera sauna nordica. La 
lunga seduta a quasi 100 gradi, profumata con 
essenze e accompagnata da musica rilassante, 
è conclusa con docce e bagni freddi. Non man-
cano le possibilità di riscaldarsi cominciando 
dalla vasca idromassaggio con più postazioni 
per diversificare le zone del corpo massag-
giate. Facilmente raggiungibile anche in treno, 
adesso c’è anche la comodità di posteggio nel 
nuovo autosilo comunale di piazza Santa Lucia 
a 50 metri dalla struttura. Richiedete la tessera 
fedeltà che concede prezzi agevolati in setti-
mana nonché l’undicesima entrata in omaggio. 
Abbiamo anche abbonamenti prepagati con 
un notevole sconto sul prezzo che cumulano i 
vantaggi della tessera fedeltà. Chiusa solo al 
mercoledì, Gothic attrae tutti gli altri giorni una 
clientela internazionale davvero unica! 
www.gothicsauna.ch
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Dove & Cosa

Locali e discoteche

Codice Rosso cruising bar
via Conte Ruggero 48
Industrie (ex Pegaso’s), discoteca
via Acquicella Porto 13 
tel. 348 35 34 116
www.industrielab.com
Le Capannine
viale Kennedy 93, Lidi Playa

Saune

Terme di Achille
via Tezzano 13
tutti i giorni 15:00–24:00
www.termediachille.com
South Factory Club, sauna e cruising bar
via Fischetti 10
tel. 095 5184094
www.sfcsauna.com

CATANZARO

Locali e discoteche

Molto Fresh, one night gay
c/o El Torito Beach
Lungomare Ulisse
Squillace Lido (CZ)
tel. 393 9164836

CREMONA

Hotel

Hotel Motel Più ****
via Canale Vacchelli 10/12
Monte Cremasco (CR)
tel. 0373 278538, 335 05769940
www.motelpiu.it

Ristoranti

L’Antico Sapore
via Ponte Vecchio 21
Rivolta d’Adda (Cremona)
tel. 0363 78024

FIRENZE

Locali e discoteche

Crisco club, gay disco - cruising bar
via San Egidio 43/r
dom.–giov. 21:30–04.00. ven.–sab. 
21:30–06.30
tel. 055 244080
Crisco cruising
via San Egidio 43/r
dom.–giov. 15:00–04.00. ven.–sab. 
15:00–06.00
Fabrik, cruising bar
via del Lavoro 19 zona ind. Fibbiana, 
Calenzano (FI)
mar.–dom. dalle 22:00
tel. 349 8906645
www.fabrikfirenze.it
Piccolo Café
borgo Santa Croce 23/r
tel. 055 2001057

Saune

Florence Baths
via Guelfa 93 rosso
tutti i giorni 13:00–02:00
tel. 055 216050

GENOVA

Locali e discoteche

Aqua Club Bar (presso la sauna)
aperto ven.–sab. 21:30–02:00
Virgo Discoclub
via Carzino 13 rosso
tel. 347 8151451
Lussurian Club
via Sampierdarena 112r

Saune

Aqua Club
salita Salvatore Viale 15/r
tel. 010 5533098

LECCE

Hotel

Sottosopra B&B
via Natali 2
tel. 0833 274665, 338 1825860
Gallipoli (LE)
www.gallipolisottosopra.it

Locali e discoteche

X Cube, cruising club
via Torquato Tasso 32
tel. 0832 387154, 340 1990340

LUCCA

Hotel

B&B Libano
via Tabarro 23, Torre del Lago (LU)
tel. 335 5955290

Locali e discoteche

Mama Beach
viale Europa a 100 m dal Mama Mia, 
Torre del Lago (LU)
Mama Mia
viale Europa 5, Torre del Lago (LU)
tel. 345 1068618

Ristoranti

Buddy
viale Europa 9, Torre del Lago (LU)

MANTOVA

Associazioni

Circolo Arcigay Mantova La Salamandra
via Fratelli Bandiera 10
tel. 338 3074145
www.arcigaymantova.it

Locali e discoteche

Il gatto randagio
strada Corbolo 2
Castel d’Ario (MN)
tel. 0376 663837, 348 1607790, 345 
3222776
ven. - sab. 22:00—04:00, dom. 
17:00—02:00 
www.ilgattorandagio.it

MILANO

Associazioni

Comitato provinciale Arcigay CIG 
Centro di Iniziativa Gay
via Bezzecca 3
lun.–ven. 15:00–20:00
tel. 02 54122225
Telefono amico gay: 20:00–23:00 lun.–ven. 
02 541222227
www.arcigaymilano.org

Hotel

GORINI 9 affittacamere
piazzale Paolo Gorini 9
tel. 338 4544591
www.affittacameregorini.com

Hotel Charly, 2 stelle
via Settala 76
sconti ai lettori di Pride secondo 
disponibilità (no periodi fiera)
tel. 02 2047190
www.hotelcharly.com 
Hotel Garda, 3 stelle
via Napo Torriani 21
sconti ai lettori di Pride secondo 
disponibilità (no periodi fiera)
tel. 02 66982626
www.hotelgardamilan.com

Locali e discoteche

Bangalov, cruising bar
via Calabria 5
mar.–sab. dalle 22

tel. 02 33220193

www.bangalov.com
Confused
via G.B. Sammartini 23/25
tel. 373 8568777
Join the Gap by CIG
c/o Papaya Infinity, via Fabio Massimo 36
one night domenica dalle 20:00
Company Club
via Benadir 14
chiuso lunedì
Depot cruising bar
via dei Valtorta 19
chiuso giovedì
www.depotmilano.com
Flexo
via Oropa 3
tel. 02 2682 6709
H.D.
via Caruso ang. via Tajani
G-Street 
via Sammartini 23
tel. 328 7022099, 388 3986708
Illumined cruising
via Napo Torriani 12
aperto 24 ore tutti i giorni
tel. 02 66985060
Inferus Club
via G. Paisiello 4
tel.02 99297945
K.O. Club
via Resegone 1
Magazzini Generali
one night sabato
via Pietrasanta 16
tel. 346 3005646
www.magazzinigenerali.it
LeccoMilano
via Lecco 5
lun.–sab. 18:00–02:00, dom. 15:00–02:00 
www.leccomilano.it
Le Maschere Pub
via Maiocchi 12
Mono
via Lecco 6
chiuso lunedì
One way disco
via F. Cavallotti 204, Sesto S. Giovanni (MI)
one night sabato
tel. 02 2421341, 348 7424824
Track club
via Benadir 14/A
sabato dalle 23:30
VM18Milano
via Sammartini 23/25

Ristoranti

Alba d’oro
via G.B. Morgagni 40 
tel. 02 20242201
aperto tutti i giorni pranzo e cena
www.albadoro1906.com
Grani e Braci
via Farini angolo via Ferrari
aperto tutti i giorni
tel. 02 36637422
www.graniebraci.it
Little Italy Borsieri
via Borsieri 5
tel. 02 69016034
Little Italy Marghera
galleria di piazza De Angeli 1
tel. 02 4984181
Little Italy Sempione
via Pier della Francesca ang. via Saronno
tel. 02 45395320
Little Italy Tadino
via Tadino 41 angolo via Vitruvio
tel. 02 29522734
Ristorante Karné
via Zuccoli 6 (angolo con via Gluck)
tel. 02 84073916
www.karne.it
Special Isola, hamburger
via Carmagnola 8
tel. 02 89452886
www.specialhamburger.it
Special porta Venezia, hamburger
via Lecco 4

ANCONA

Saune

Velluto
S.S. Adriatica Sud 184, Marzocca (AN)

BARI

Saune

Millennium Bath
via Adriatico 13
tel 080 5342530

BERGAMO

Locali e discoteche

Divina Fashion Bar
borgo Santa Caterina 1
Floreo, American & ice-cream bar
via Don Giovanni Bosco 13, Verdello 
tel. 035 0778159
Mamo’s Bar
via Baschenis 13/a
dalle 17:00, chiuso lunedì
tel. 035 270014
www.mamos.it

Saune

The City Sauna
via della Clementina 8
tel. 035 240418

Altro

Man2Man, agenzia di incontri
via Masone 5
tel. 366 7861960
www.man2manitalia.it

BOLOGNA

Associazioni

Arcigay nazionale
via Don Minzoni 18
tel. 051 6493055
www.arcigay.it

Hotel

Il Benvenuto Bologna B&B
via Padre F. Maria Grimaldi 5
tel. 051 229037
www.ilbenvenuto-bologna.com

Locali e discoteche

Bart
via Polese 47/a
tel. 051 243998
Red Club
via del Tipografo 2
tel. 051 6011241

Saune

Black Sauna
via del Tipografo 2
tel. 051 6011241
Cosmos Sauna
via Boldrini 22
Steam
via Ferrarese 22/i
tel. 051 363953

Shop

Igor Libreria

c/o Senape Vivaio Urbano 
via Santa Croce 10/ABC 
lun.–sab. 10:00–13:00, 16:00–19:30
tel. 328 6933884 

BOLZANO

Hotel

Alpin Garden *****
via J. Skasa Str. 68
tel. 0471 796021
www.alpingarden.com

Saune

Exit sauna wellness
via Visitazione 2/Mariaheimweg 2
mar. gio. ven. 18:00–24:00, sab. dom. 
14:00–24:00, chiuso lunedì
www.sauna-exit.it

BRESCIA

Locali e discoteche

Art Club Musical Theatre
via Mella 4, Desenzano del Garda (BS)
mer., ven., sab. dalle 23:00
tel. 030 9127285
www.artclubdisco.com
Living Room Bar
via E. Ferri 31
lun. chiuso; mar. - ven. 11:00–15.00, 
20:00–01:00
sab. 18:00–02.00, dom. 20:00–01:00
tel. 392 4241889
www.livingroombrescia.it
Sisì pub
piazza Duomo 13/a, Desenzano del 
Garda (BS)
Trap
via Castagna 55
tel. 340 3872576
www.trapmad.it

Saune

Splash Club
via Faustinella 1, Desenzano del Garda (BS)
tel. 030 9142299

BRINDISI

Hotel

Pietrefitte
Associazione culturale e Casa 
vacanze
tel. 348 0446507, 393 1890726 
www.pietrefitte.com

CATANIA

Hotel

B&B Crispi rooms
via Francesco Crispi 15
tel: 095 532548, 338 4398360
www.crispirooms.com

La Zagara Bed & Breakfast
via Vittorio Emanuele II 356
tel. 095 2180260
www.la-zagara.com
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tel. 02 29537233
www.specialhamburger.it

Saune

Alexander’s Club Sauna
via Pindaro 23
Fenix
via Oropa 3
tel. 02 28510528
Hot SPA XXV
via G.B. Sammartini 23
tel. 373 8568777
www.hotspa25.it
Metrò Milano Centrale
via Schiapparelli 1
tutti i giorni 12:00–01:30
tel. 02 66719089
www.metroclubmilano.it 
Royal Hammam
via Plezzo 16
tel. 02 26412189
T blue Sauna 
via E. Breda 158
tutti i giorni 14:00–00:00
tel. 02 49663786

Shop

Studio Know How Entertainment 
concept store gay only
via Antonio da Recanate 7
tel. 02 67391224
lun.–sab. 09:30–19:30
www.skhmilano.com

Antichi sapori italiani
piazza IV Novembre 7
lun.—sab. 10:00—13:00, 15:30—19:00
tel. 02 89959316
www.antichiproduttoriitaliani.com
Libreria LGBT Antigone
via Kramer 20
tel. 02 2043655
La Milanottica
via Vitruvio 43
sconti per i lettori di Pride
tel. 02 6693723
www.lamilanottica.it

Altro

Mauro e Daniele
assistenza PC/Mac, realizzazione 
siti web 
tel. 338 8981990, 349 1646127
www.madaweb.it

Massaggi rilassanti e terapeutici
antistress, shiatsu, watsu e sportivi
Armando Migliolaro, via Gluck 50
tel. 347 2364970
www.milanomassaggi.info

Saune

Blu Angels Sauna
Centro direzionale Isola A/7 (via Taddeo 
da Sessa - corso Meridionale)
tutti i giorni 14:00–22:00
tel. 081 5625298 
www. saunabluangels.com

PADOVA

Locali e discoteche

Flexo Club, disco-bar-cruising
via Turazza 19
tel. 049 8074707, 339 7379579
Hot Dog
via Turazza 19, scala A
tutti i giorni dalle 21; dom. e festivi 
dalle 15:00
tel. 049 7995740
Officina cruising
via A. Volta 1/7, Limena (PD)
gio.–sab. 22:00–03:00
tel. 349 0941909
www.clubofficina.it

Saune

Metrò Club
via Turazza 19
tel. 049 8075828

PALERMO

Hotel

Stanze al Genio Residenze B&B 
via Garibaldi 11
tel. 340 0971561 

Locali e discoteche

Exit
piazza san Francesco di Paola 39/40 
tel. 366 6601583
www.exitdrinks.com

Altro

Museo delle maioliche Stanze al Genio
via Garibaldi 11
www.stanzealgenio.it 

PARMA

Locali e discoteche

Disco Andromeda
via Gramsci 5, Soragna (PR)
tel. 0524 597204

PAVIA

Hotel

Raffaello’s House B&B
via Riberia 18
Vigevano
tel. 340 6506734

Locali e discoteche

Calipsho, bar gelateria
via M. Polo 22, Lido di Classe (RA)
tel. 0544 939234

Shop

Cactus Sex Shop
viale da Verrazzano 24, Lido di Classe (RA)
tel. 0544 948207
¿Why Not? Sex Shop
circonvallazione al Molino 74/a
tel. 0544 39308 

RIMINI

Hotel

Hotel Amalfi, 2 stelle
viale Trapani 15, Rivazzurra di Rimini
tel. 0541 372682, 333 7691873
www.hotelamalfirimini.com

Locali e discoteche

Classic Club, discoteca
via Feleto 11
Enigma Labirint Club
via Ausa 173, Coriano (RN)
tel. 0541 729401
Fuera
via Cristoforo Colombo 3 
tel. 3920196685

ROMA

Associazioni

Anddos
via Sallustiana 15
tel. 06 64824220
www.anddos.org
Circolo di Cultura Omosessuale Mario 
Mieli
via Efeso 2/a
tel. 06 5413985
Rainbow line 800 110611, lun.-gio. 12.00-
19.00, ven 12.00-17.00
www.mariomieli.net
Gay Help Line
tel. 800 713 713 (gratuito anche da cell.)
www.gayhelpline.it

Hotel

PESARO - URBINO

Shop

Sexy Moon sex shop
via Nazionale Adriatica 21/23, Gabicce 
Mare (PU)
tel./fax 0541 953608
www.sexyromagna.com

PIACENZA

Locali e discoteche

Bahia Disco
strada dell’Aguzzafame 87
Zona Borgotrebbia (PC)
tel. 349 3763150
one night sabato dalle 23:00

Altro

PMP Tattoo Parlour
via Garibaldi 26
tel. 0523 337239, 348 6260116
www.pmptattoo.com 

PISA

Locali e discoteche

Castigo
via Mossotti 10
one night giovedì
tel. 050 500248
Home Pisa
via Carlo Cattaneo 64 
dalle 22:00
chiuso lunedì
tel 347 6553971
www.home.pisa.it

Saune

Siesta Club 77
via Porta a Mare 26
tel. 050 2200146

RAVENNA

Hotel

Zeus
via Vivaldi 66, Lido di Classe (RA)
tel. 0544 939172, 335 6106861
www.zeushotel.it

Massaggiatore americano
Massaggio professionale per 
momenti rilassanti 
tel: 339 7409383 (Joel) 
Jon.Baton@yahoo.com

L’altro martedì
c/o Radio Popolare FM 107.6
mar. dalle 22:40 alle 23:30
www.radiopopolare.it
MI.A.B multiservices 
riparazioni e manutenzione in casa
tel. 324 8922198, 333 7699156

MODENA

Locali e discoteche

Frozen
via Contrada 346
ogni martedì 21:00–02:00

Shop

Catsuit, latex gear
via Castelfidardo 56/58
Mirandola (MO)
tel. 0535 664531
www.catsuitshop.it

NAPOLI

Hotel

Casa vacanze La Casa dei Gigli
via Tribunali 339
tel. 320 0123663
lacasadeigigli@hotmail.it

Dolce sonno Morelli
via Domenico Morelli 49
tel. 081 2452291, 338 3576314
Hotel Le Orchidee
Corso Umberto I 7
tel. 081 5510721, 366 9799070
www.hotelleorchidee.it

Locali e discoteche

CriminalCandy
serate itineranti lun.–dom.
eventi: sabato sera
tel. 3381077754 - 3664399569
www.criminalcandy.com
Depot
via della Veterinaria 72
mar.–sab. dalle 21:00, dom. 15:00–03:00
www.depotnapoli.com
Macho Lato, disco-cruising-lounge club
via Abate Minichini 62
tel. : 081 7803062, 320 1994834
The Basement, cruising sex bar
via Atri 36b
mer.–dom. dalle 22:00
www.thebasement.it

Via Vitruvio, 43 - Milano - T. 02 66 93 723 - www.lamilanottica.it
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Hotel Derby, 3 stelle
via Vigna Pozzi 7
tel. 06 5136978
www.hotelderby.it

Locali e discoteche

Alibi
via Monte Testaccio 39/44
tel. 06 5743448
Amigdala
c/o Rashomon Club ogni 2o sabato del mese
c/o La Rampa ogni 4o sabato del mese 
tel. 392 0929671
Bunker club, cruising bar
via Placido Zurla 68
tel. 348 5793760, 380 75054466
Coming Out Pub
via S. Giovanni in Laterano 8
tel. 06 7009871
Company Club Roma
piazza Manfredo Fanti 40
chiuso lunedì
tel. 06 64871292
Garbo
vicolo Santa Margherita 1/a (Trastevere)
tel. 06 5812766
Glamda
c/o Lanificio 159, Teatro Quirinetta e 
Monk Club
ogni 1o e 3o weekend del mese
tel. 392 0929671
Gloss
c/o L’Alibi, via di Monte Testaccio 40/44 
GIAM 
c/o Planet Roma
via del Commercio 36
Il Diavolo Dentro
largo Itri 23/24
tel. 389 9840654, 339 8419298
K Men Club, leather cruising
via Amato Amati 6/8
tel. 06 21701268, 349 5876731
Muccassassina
c/o Qube, via di Portonaccio 212
one night venerdì
www.muccassassina.com
Planet Roma (ex Alpheus)
via del Commercio 36
tel. 06 5747826, 331 7605752
Skyline Bar
via Pontremoli 36
tel. 06 7009431

Saune

Apollion Sauna
via Mecenate 59/a
14:00–23:00 tutti i giorni
tel. 06 4825389
www.apollionsauna.com
Europa Multiclub
via Aureliana 40
tel. 06 4823650
www.europamulticlub.com
Mediterraneo Sauna
via Pasquale Villari 3
tel. 06 77205934
SPArtacus
via Pontremoli 28
tel. 06 70474320
tutti i giorni 12:00–00:00
www.emcspartacus.com
Terme di Roma
via Persio 4
tel. 06 7184378

Shop

Atelier Vincenzo gay sex shop
via degli Stradivari 23 (Ponte Testaccio)
mar.–sab. 11:00–20:00
tel. 06 5817700, 333 6459047

SASSARI

Associazioni

MOS Movimento Omosessuale Sardo
via Rockfeller 16/c

Locali e discoteche

Zsa Zsa
via Orrigoni 7
tel. 349 1734234 (info/liste), 346 2211545

Saune

New Flug Sauna
strada Paradisera 58, Gallarate (VA)
tel. 0331 245959

VENEZIA

Locali e discoteche

Juice Berry 
via Torino 162 
lun.–sab. dalle 18:00, dom. dalle 13:30
tel. 041 8778042, 392 2954966
www.juiceberry.it 

Saune

Metrò Venezia
via Cappuccina 82/b, Mestre (VE)
tel. 041 5384299

VERONA

Hotel

Avenue B&B
corso Porta Nuova 127 
nei pressi di stazione e Arena
cell. 347 6992236
avenue127bb.wix.com/home

Il Minotauro, b&b
Ospitalità, anche naturista, a pochi 
km dal centro di Verona
tel: 338 3407227
http//ilminotauroverona.blogspot.com 

Locali e discoteche

Luclà bar
via Bentegodi 4/a
Skylight
via Fontanella 28, S. Bonifacio (VR)
tel. 045 7612587, 338 2390848, 347 
4200010
DarKHouse, cruising bar
viale del Lavoro 39A int. 16
San Martino B.A. (VR)
tel. 045 8780778
Romeo’s
via Riccardo Felici 10
tel. 045 9209943 – 320 1837392
Epoca disco
venerdì one night Crash! 
via del Lavoro 131 (Bussolengo)
tel. 392  5586012

Saune

Liquid Club
via N. Giolfino 12
tel. 045 8400207
www.liquidclubvr.it

Altro

Massaggiatore Roberto
Massaggi professionali: biointegrante, 
hawaiano, decontratturante, erotico, 
tantrico e amazzonico (nuovo in Italia)
tel. 348 4113903

VICENZA

Associazioni

Associazione D.E.L.O.S.
via Cristoforo Colombo 9
incontri mer. dalle 20:30
tel. 339 8946918
www.delosvicenza.it

ESTERO

SVIZZERA - BELLINZONA

Associazioni

Imbarco Immediato
associazione gaylesbica Ticino 
via Colombi 1 
tel. 0041 798498717 
www.imbarcoimmediato.ch

SVIZZERA - LUGANO

Associazioni

Imbarco Immediato
associazione gaylesbica Ticino 
via Colombi 1 (Bellinzona) 
tel. 0041 798498717 
www.imbarcoimmediato.ch
Network gay leadership 
associazione dirigenti gay 
www.network.ch

 Saune

Gothic
vicolo Vecchio 3, (Massagno)
lun. 11:30–21:00, mar. 14:00–24:00 
(pubblico misto), ven.–sab. e prefestivi 
14:00–24:00, dom. e gio. 14:00–21:00
mercoledì chiuso
tel. 0041 91 9675051
www.gothicsauna.net

SVIZZERA - ZURIGO

Associazioni

Checkpoint Zürich
Konradstrasse 1
tel. 0041 44 4555910
www.checkpoint-zh.ch

UNGHERIA - BUDAPEST

Saune

Magnum sauna
Csepreghy utca 2
lun.–gio. 13:00–24:00, ven. 13:00–
04:00, sab. 13:00 fino alle 04:00 di 
domenica
tel. 0036 30 844 6864
www.gaysaunabudapest.com

SORRENTO

Hotel

Relais Casale Antonietta
via Traversa Pantano 3
tel. 081 8782649
www.casaleantonietta.com

TARANTO

Hotel

Lune saracene, b&b gay e naturista
S.P. 122 Litoranea Salentina 
Campomarino-Torre Ovo
tel. 333 7351904, 338 2829837
www.lunesaracene.it

Locali e discoteche

Cocomero’s
viale Jonio 160, S. Vito (TA)
tel. 099 4002795, 348 5416059
Yannis club, bear bar
Litoranea Salentina, Torre Ovo 
Campomarino km3

TERNI

Hotel

Umbria Resort SPA
Contrada della Montagna 35
Fabro (TR)
tel. 076 3831134
www.resortumbriaspa.com

TORINO

Associazioni

Circolo culturale glbt Maurice
via Stampatori 10-12
tel. 011 5211116

Locali e discoteche

Les Folies Scandal
c/o Quasar Main club
corso Vittorio Emanuele II 21
tel. 347 4104550
Queenforever
via Principessa Clotilde 82
www.queenforever.net
Queever
c/o Loud Club, via Sacchi 65
one night domenica
tel. 340 7616512
www.queever.it
XXX Cruising bar
via Messina 5/d
www.011saunaclub.it

Saune

011 Sauna
via Messina 5/d
tel. 011 284263
www.011saunaclub.it
Garage Club
corso Stati Uniti 35
tutti i giorni 14:00–02:00
tel. 346 3006612
www.garageclub.it
Liberty club
via Magenta 22 
tutti i giorni 14:00–02:00
www.libertyclubsaunatorino.it

TREVISO

Locali e discoteche

Gold
via L. da Vinci 4, Godega S. Urbano (TV) 
one night sabato

Saune

Hobby One Club
via L.da Vinci 4, Godega S. Urbano (TV)

VARESE

L’accesso ai locali con il nome in rosso è riservato ai soci

Anche la redazione di Pride ascolta
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Il più grande Concept Store Gay in Europa

Per informazioni e ordini > T +39 02 6739 1224
Via Antonio da Recanate, 7 - MM Centrale - Milano 
Aperto da lunedì a sabato 9:30>19:30 orario continuato

www.skhmilano.com
Per Milano città 
anche consegna 

a domicilio

DVD n. 18603 DVD n. 18605 DVD n. 18611 DVD n. 18619 DVD n. 18622

DVD n. 18625 DVD n. 18626 DVD n. 18628 DVD n. 18630 DVD n. 18631

DVD n. 18632 DVD n. 18633 DVD n. 18634 DVD n. 18636 DVD n. 18640

DVD n. 18647 DVD n. 18649 DVD n. 18652 DVD n. 18661

DVD n. 18668 DVD n. 18670 DVD n. 18671 DVD n. 18674 DVD n. 18677

DVD n. 18666
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ingresso esclusivamente con tessera one pass e con documento di ident i tà

CRUISING BAR
24 ORE SU 24
7 GIORNI SU 7
VIA NAPO TORRIANI 12
(STAZIONE CENTRALE)
MIILANO - TEL.0266985060

avviso riservato ai soci One Pass

PROGRAMMA SALA FIRE NOVEMBRE

FIST
DOM 20/11 DALLE 15:00

MASKED
VEN 04/11 DALLE 22:00
VEN 25/11 DALLE 22:00

DILDOS
VEN 18/11 DALLE 22:00

INTERNATIONAL FIST MEETING
VEN 11/11 DALLE 22.00
SAB 12/11 DALLE 21.00
DOM 13/11 DALLE 15.00

MUTANDA PARTY
TUTTI I LUNEDÌ E MARTEDÌ DALLE 22.00

NAKED
TUTTI I SABATI DALLE 22.00



Associazione Nazionale contro le Discriminazioni da Orientamento Sessuale

1 DICEMBRE WORLD AIDS DAY

www.anddos.org

PROTEGGI TE, PROTEGGI CHI TI AMA.
USA IL PRESERVATIVO!
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